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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

11 numero 444 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 66 del testo unico delle leggi sul debito
pubblico approvato con R. decreto 17 luglio 1910, nu•
mero 536 e l'art. 144 del regolamento generale appro-
vato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, in base
ai quali è autorizzato il rilascio di certißcati nomina-
tivi per una o più obbligazioni della ferrovia da Luco
a Pistoia sino al massimo di uaranta ;
Occorrendo di determinare I segni caratteristici e i

distintivi di tali certificati ;
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Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato '

per il tesóro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I oertilloatital:nome,rapptesentantiana obbligazione
e quelli rappresentanti pitt obbligazioni fino a qùa-
ranta della ferrovia da Lucoa a Pistoia, che earanno.

rilalioigtl ,dalla pirazione,geperge det debito pubblico,
sono stapipati su.corta filogranata bianca conformi pi
modelli Visti d'bÑlÌne Bostro, dal ministro dél 4esorore
deposityti ingieme gl re,sente edecreto negli archivi·
gegrgh übl Rýgnp.
La. filigrana .presenta, .nel -mezzo -del -foglio Jungola -

linea d.eMa piegainra, laleggqnga « REGNO D'ITALIA »,
e ntÎlla parg deel fogliopu' cui ,4 stanipato .il testo '
delþrþfigato, la ?1eggegda « DEBITO PU.BBLICO .»

compresa in una targa ornata.

Art. =2.

,LA prima pagiga di entram,bi i tipi di certißcati,
stialpata con inghiostro bruno ogpp, au fondo ver e

anaaq, presenta ,una carnice rettangolare a fregi orma-
mentali, comprendente nella parte centrale del lato
orizzontale superiore lo >Stemma Reale.

ella intestazione n indiósto 11 debito al quale i cer-
tinoati appåftanioito con le leggende « DE.BITO ,PU'B-
BLICO DEL REGNO D'ITALIA - OBBLIGAZIONI
3 PÉR, OENTO - emesse'ilalla -cesenta Società ano-

nidk¾R <bLSTRADA ¿FERRATA .DA LUGOA
PISS'OIAkengli annf 4856-18584860ida 3ire quattro·
con egi di -lutÿittle inomindle » oui farino segitito úl-
trâ5ndicazioni carátteristio11e del debito.
Sotto tale intestazione stanno le indicazioni del ti-

talare del certinoato, del capitale nominale del certi-
ûcato, dellfimporto e decorrenza degli.interessi, e della
qimntíta delle olibligazioni rappre(sentate.

Art. 3.

Sopra tutta la terza pagina del certifloato unitario è
stampato un disegno a motivi geometrioi di.color bruno
cupo, racohiuso da una cornice di tre listelli rettilinei
freglati e portante nella sua parte centrale l'annota-
zione < SONO VIETATI GUI ATTERGATI IN QUE-
STO RIPART,OJ.
Nella parte superiore della terza pagina del cer-

tifloa‡o GURULATIV(), rappresentante più obbliga-
zibrii, «b diampata in color bruno cupo una tabd11a a

quhranta compartinienti, da Valeie per la indicazione
d41 numeri delle oBbligazioni rgppresentate dal cer-
tillosito, e nella parte inferiore della stessa pagina sono
stampa‡i 'dieci reparti, da servire per 11 conto dimo-
stråliÝo adlla grantiale fiðuzione inel vglore del cers
tiñoato, in seguito.;ál «riniborso del litoli sorteggiati a
pär livindicazioneadellaoliigenza 'effettivo di ossot

Art. 4.

Nella quarta pagina di entrambi i tipi di certificati è
stampata una tabella contenente cinquanta comparti-
menti per l'applicazione del stimbro ad umido compro-
vante il pagamento.delle rate semestrali degli interessi,
contornata con unTregio Tin color bruno cupo.
I cinquanta compartimenti hanno un « fondo > or-

nato in color verde annaa. Nella parte superiore di
ogni compartimento stampata in color bruno cupo
la indiepzione Àella corrispondente scadenza semestrale.

Art. 5

I certificati saranno muniti del bollo a -secco della
Ðirezione generale del debito pubblico e del bollo de-
maniale di centesimi sessantacinque, stamputi rispet-
tivamento ai lati einistroce destro nella parte supefiore
della prima pagina.
.Ordiniamo che il spresente idecreto, munito del sigillo
dello.Stato,sia insento-nellaaaccolta.ufficiale delleleggi
e dei decreti del'Regno:d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di -farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 marEo 1915.

VITTQRIO E31ANUEI2E.

A20ANO.

Visto, a guardasigini: ORLAND .

Il nutneto 401 della recapita ufßciale delle leggi e dei decreti
dei gepna centi¢ne il aqguonte decreto:

VITTORIO SDIANGEIÆ 3III

per grasta 41.Dio«per volonth della Napione
:RE;DMTAI.IA

Ritenuto che, giusta le disposizioni della legge 8:ago-
sto 11895, n. 556, e delgegolamento approvatoscol'Regio
decreto 9 febbraio fË96, n. 25, le sapese d'difidio 'ilei

i tribunali é de11e prätyre sono sostamite consi,proveriti
'

di ciascuna cancelleria, salvo a prov.veÀervi in a

Bussidiaria lo Stato, qualora i proventi,non raggiungano
le somme assegnate annualmente per *le -spese astosse ;
Considerato che «in seguito al terremdto dl '18 gen-

nato 1915 è probgbile che nèi tribundli psnellept.eture
de.11e provincie di Agilila, Campdbasso, Caseýtaphoma,
come già si è verifiehto in,alcuni,di2eesi,dtprorenthdi
sanoelleria daranno somme sooal -esigue de non ' poter
bastare al pagamento-delleispe.se di uinoio inella infi-
sura indicata dgl decreto piinisneriale 20giugno 10td,
e quindi si manifesta la mooessitik di ;ptov.Tedimeriti
eeeezionali per assicurgte il tragolarp (andamento idel
servizio;
Visto l'articolo 44 -della legge 12 gennaio ñ909,s. fe,

ridhiamato in vigore can'l'arfloblo'9 1141Regio,deetâto
legislativo 21 gennaio í91õ, n. k7;
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Sentito il Consiglio dei ministri; Al n. 5 sostituireil seguente:
Sulla proppsta del Nostro iguardasigilli, aninistro so- 5. L'assimilamidae Edi rango a grado militare;è star

gretario idiatato per gli affati di:grasia le giustiiiaDe ibilita come segue:
dei 'culti;
Abbianto doctefato e decretiaino: Denominazione categorie Gradentilitare

dei gradi di
Àrt. i þresso fasercito degli imliiegati da destinarsi assimilla'zione

Bino a tutto il 61 dicembre 1915 à data facolti -al; IIspettore . . . .Ministero di grazia e giustizia e adei culli di daticiliare 3
sul capitolð -del bilancio xÆkgistrature giuditiatie -
sþose d'afficio e sin:tutto od sin þarte le 'somme Ahe oirettore . . . .

possono occorrere per le ppese d'ufficio idei itribunali
e delle preture nelle provincie di Aquila,eGampobaseo,
Camerta eÆoma, alei dimiti degli assegni determinati
con il decrptofMinisteriale 30 gingno 19¾,9salvonl conto liggegnere di so-
finale alla chiusura di ciascun esercizio finanziario per midne

Posservansa dell'articolo 19 del regolamento 9 febbraio
1896, n. 25.

Ingegnere superiore dál ge- Odlotinello
.mo civile di 2a chese

Ingegnere capo del genio ci- Tenente colan-
ylle .nego

Ingegnero di Tsegione di la Maggiore
classe

guer di se ione di 2

Ing ree di sezione di

Art. 2.

211preserite decreto saara. :presenjat al iParlarnento
paiessereaconvertito sin ,1egge.
Ordiniazio che il prederite eci'été, inunito del sigillo isegretario . .ello Stato, äihiinsertoWolla raegoltà jf!1eÏdle delle leggi
dei debi•ëii ddl Regtto d'Ïta'lia,'niandando aèhittngue

apetti di 'ðsgerirdló e -di fdiio osserirai'e.
Dato a Ronia, addl 28 marzo i915.

Primo segretario :dell'ammi-

ig" he elitralo i

spiggno
Segretário dell' amministras
i A izione éentrale dei lakoti

. . pubblici con stîpendio di
L. 4000

Segretarip dep' amministra Tenente
tione centhle dai ilsvor1
pubblici, con stipendio in-
feriore,a 4000 hre

ITTORIO EMANU:ELE.

SAMNDn - OntaxDo• Aiutanto . . . .

AA tan neipale.elass Tenente

Visto, 15 guardasigilli: ORIANDo. Aiutanto di 3a classe . . . . ßottotenento

15 numen 46"> della raccolladifficialg delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il segue (e deoräto:

VITTORÌO ÉÀ¾UELE III
egerggrasinÈ$1ege r dyk .della N lo.no

ItE ITATIA

Visto 11 Nostro di•eto 1 i higli 101 i 2
,

col quale sono a'pp oygte loinornthTelative al servidia
in guerra, parte 22 - Sei rizi logistici (prvizia adelle
intendenze e servizi di primaglinëa);
Visto il Nostro decreto dà'l ajoembre 1912, n..1462,

col quale isono ispprovatedemo iti relative sul tservitio
in guerra, parte 2a - Senizio ei' la manutenzione
stradale a tergo dell'eser.cito
Sulla proposta del Nostri ministri segretari'di Stato

per gli affäri detPintërno, della gt,tgra.e deilatori púb-
blioi;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Articolo sunico.

Sono approvate le seguenti aggiunto o varialiti al
predetto i Bervizio in guerra, paÑei* - Sérvizlö¾úlla
manutenzione stradale a tëi•go dell'esercito »:

Ufficiale d'ordine. Ufficialo fi'ordino . . . . . . SoRätenente

Ordiniamo che il presente decreto, munito del'algillo
dllof5taio,ii ndettgþëlla fraccolta flidiäle dòlle1eggi
e dei decreti del Regno d'IItafia, tranda'nao a'tinitmqtie
egettidi mosgerma,rloye rdidarlp opspryare.

Itatosa onia, add! 41 marzo ?1915.

IMOTIIO EMWNUELE.

Sitakoni - ZúPELLI - JUÑFÍlLLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ß numero 489 della raccolta uf)(ciale delle Jppgi e dei gerati del
Regno contiene il seguente dedeto-t

VITTOITIO EMANUEDE JTI
spur grnga di slHo se per alenthodella Jarione

Vista la legge ,sugli atipendi-od assegni fissi..per il
,
RI6080f0ilO,it€BÍO MuiBG,tRpprOvato con R, decrato 14 lu-

glioff894, nr 380, a successimdumodificazioni;
,
Visto .il It decrafä 28 giqino dSDI,tm. 635, sche ag -
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giungo alle cariche corrispondenti a quella di coman-
dante di corpo d'armata -la carica di ispettore capo di
sanitA militare ;
-Visto lo stato di previsione della spesa per il Mini-
stero della guerra, il cui esercizio provvisorio fu auto-
rizzato con la legge 26 giugno 1914, n. 578, e confer-
mato con l'altra del 16 dicembre 1914, n. 1354 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra, di conoerto con quello per
il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli ufficiali generali a disposizione per ispezioni di
cui alla lettera c) della tabella IV degli stipendi ed
assegni fissi pel R. esercito stabilita con la legge 17 Ju-
glio 1910, n. 515, hanno diritto all'indennità di carica
'di L. 4800 annue quando sono seguiti nel ruolo d'an-
ifánità da un comandante di corpo d'armata.
La stessa indennità spetta all'ispettoke capo di sa,

nità militare quando por la sua anzianità acquisti
fàngo di comandante di corpo d'armata.

Art. 2.

I maggiori generali di cui alle lettere c) e d) della
tabella IV citata nell'articolo precedente hanno diritto
all'indennità di carica di L. 2400 annue quando sono

seguiti nel ruolo d'anzianità da un comandante di di-
Visione.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto hanno vigore
dal i° aprile 1915 salvo quella riguardante l'ispettore
capo di sanità militare che avrà effetto dal 1° lu-
glio 1914.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge. i

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo ,
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - UPELLI - ÛARCANO,

Visto, Il guardasigilli: ORLODO.

R. esercito, testo unico approvato con R. decreto 14

luglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Visto lo stato di previsione della spesa per il Mini-

stero della guerra, il cui esercizio provvisorio è stato
autorizzato con la legge 26 giugno 1914, n. 578, e con-
fermato con l'altra 16 dicembre 1914, n. 1354 ;

Visto il R. decreto 28 dioembre 1913, n. 1508, che
stabilisce l' indennità di tramutamento per le famiglie
degli ufficiali del R. esercito;
Visto il R. decreto 24 gennaio 1915, n. 43, relativo

al richiamo in servizio temporaneo, d' autorità, degli
ufficiali di riserva ;
Udito il Consiglio dei ministri ¡
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli ufficiali di riserva provvisti di pensione a carico
dello Stato per servizi militari, richiamati o da richia-
marsi sino al 31 dicembre 1915, in servizio d'autorità,
in forza del R. decreto 24 gennaio 1915, n. 43, qualora,
tra fassegno di pensione e l'indenuità giornaliera di
servizio di cui alla tabella V della legge sugli stipendi
ed assegni fissi per il R. esercito, non vengano a rag-
giungere lo stipendio degli ufficiali di parl grado in
servizio attivo permanente, percepiranno anche la dif-
ferenza sino alla concorrenza dello stipendio medesimo,
compresi gli aumenti stabiliti dalla tabella I annessa
alla legge suddetta.
La detta differenza decorre dalla data di presenta-

zione in servizio e per la sua corresponsione si osser-
veranno le stesse norme regolamentari stabilite per la
indonnità giornaliera di servizio.

Art. 2.

Gli ufficiali di cui all'articolo precedente hanno di-
ritto all'indennità di tramutamento per le famiglie alle
stesse condizioni stabilite dal R. decreto 28 dicembre
1913, n. 1508, per gli ufficiali richiamati dalla posizione
ausiliaria.

Art. 3.

Agli ufficiali stessi ò concessa, per una volta tanto,
una indennità Vestiario di L. 200.

Art. 4.

• Le indennità di cui ai precedenti art. 2 e 3 sono pa-Il nuntero 4'l0 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti gabili soltanto dopo accertata l'idoneità degli uflicialidel Regno contiene il segttente decreto: al servizio.
VITTORIO EMANUELE III

Art. 5
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DyTAux Il presento decreto sarà presentato al Parlamento
Vista la legge adglipstipandi ed assegni fissi per il per essere convertito in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dell leggl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- UPELLI - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 471 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi per il
R. esercito, testo unico, approvato con

,
R. decreto 14

luglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabi-

lisce le indennità eventuali per il R. esercito, e suc-

cessive modificazioni;
Visto lo stato di previsione della spesa per il Mini-

stero della guerra, il cui esercizio provvisorio fu auto-
rizzato con la legge 20 giugno 191,4, n. 578, e confer-
mato con l'altra del 16 dicembre 1914, n. 1351;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerrà, di concerto con quello per
il tesoro; -

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È stabilita, con le norme di cui agli articoli seguenti,
una indennità giornaliera nella misura sottoindicata :

ufficiale generale, L. 10.,00 -

colonnello, tenente colonnello comandante di corpo
o capo servizio, L. 7,00 ; .

tenente colonnello e maggiore, L. 6,00;
capitano, L. 5,00 ;

tenente, sottotenente e maestro direttore di banda,
L. 8,50.

Art. 2.

presa la pensione) superiori a quelli degli ufliciali ri-
chiamati dalla posizione ausiliaria di pari grado ed

anzianità. Al caso, quindi, la indennità stessa non ð

dovuta o ò ridotta in modo da pareggiare le compe-
tenze.

Art. 3.

Agli ufficiali in congedo di qualunque categoria ri-
chiamati dopo il 1° agosto 1914 nei reggimenti alpini
e d'artiglieria da. montagna e destinati a prestar ser-
vizio nei riparti di truppa, l'indennità spetta a decor-

rere dal 1° febbraio 1915, abbiano essi assunto od as-

sumano servizio volontariamente o per richiamo di

autorità.
Per gli ufficiali di riserva vale la limitazione di cui

al comma b) dell'articolo precedente.
Art. 4,

L'indennità è dovuta solo quando gli ufficiali siano
destinati a prestar servizio in sede diversa da quella
in cui avevano la residenza abituale al momento del

richiamó, risultante regolarmente presso le autorità
dalle quali dipendevano alla data del ricÏliamo stesso.

Art. 5.

L'indennità non spetta agli ufficiali ammessi a pre-
stare servizio senza assegni. Se però sono destinati in

sede diversa da quella da loro richiesta, l'indennità ò

loro dovuta.
È sospesa durante le licenze od altre assenze dal

servizio, meno nei giorni ,di assenza per malattia.
Non può essere cumulata con le indennità di tra-

sferta.
Il presente decreto avrà effetto sino al 31 dicembre

1915 e safa presentato al Parlamento per essere con-
Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - UPELLI - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il presente decreto, salvo quanto è disposto dall'ar-
ticolo seguente, ò applicabile:

a) dal 1° aprile 1915 agli uffleiali di milizia ter-
ritoriale che, senza esservi obbligati, abbiano assunto
volontariamente servizio dopo il 1° agosto 1914 o lo

assumeranno in seguito ;
b) dal i febbraio 1915, agli ufficiali della riserva

richiamati in forza del R. decreto 21 gennaio 1915, n. 43.
Essi, perð, non potranno, in ogni modo, percopire, por
offetto di questa indennità, assegni complessivi (com-

B numero 472 della raccolta uf)!efale delle leggi e dei d¢eregi
del Regno contiene il seguante decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 2Àhglio 1896, n. 254, sull'avanzamento
nel R. esercito, modificatii" con loggi 6 marzo 1898,
n. 50; 3 1uglio 1902, nR ; Bil¾glio 1902, n. 303;
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30 dioambre 1906, n. 647; ikluglia1907,na495:171u-
glio:1910, nn. 515 e 531;
Vista la legge 8 giugno 1913, n. 600, recante modi-

floazioni alla legge sull'avanzamento nel R. esercito e

successive modificazioni ;
Visto ,il testo unico delle leggi sull'ordinamento nel

R. esercito e dei servizi dipendenti dall'Amministra-
iolle ciella guerra, approvatb coli 21 decreto 14 luglid
1898, n. 595, e modificato con leggi successive ;
' Vista la legge 10 luglio 1910, n. 443, che istituisce il
sèrvizio tecnico ed il corso superiore tecnico d'arti-

glieriŒ;
Visto il Nostro décreto n. 186 dell'8 febbraio 1914

he stabilisce le norme per il trasferimento nel corpo
i stato maggiore ;

Ritenuto la opportunità di provvedere, in vista della
presente situazione internazionale, alla costituzione ed

al funzionamento degli stati maggiori di alcuni spo-
ciali coinandi e servizi;
Seritito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pet gli affari della guerra, di concerto col ministro

del tosoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Potranno essere collocati fuori quadro, in sopran-
numero alla tabella XV annessa al vigente testo unico

delle leggi sull'ordinamento nel R. esercito, gli u¾ciali
delle armi di fànteria, cavalleria, artiglieria e genio, i

quali stanno compiendo, 'o dovrebbero compiere, il
servizio biennale alle truppe, previsto dall'art. I della
legge 8 giugno 1913, n. 601, per il trasferimento nel coroo
di stato maggiore, o dall'art. 21 della stessa legge, per
la promozione a maggior generale, e per i quali sia
pygvista, in caso di mobilitazione, una destinazione in
servizio dì stato maggiore.
Detti ulikiali dovranno rientrare nei quadri entro
il 31 dicembre 1916, e, quando saranno chiamati in

servizio di stato maggiore, avranno diritto a tutte le
indennità previste dalle vigenti leggi per le cariche
corrispondenti.

Ark 2.

Agli ufficiali, i quali, per non essere stati giudicati
idonei all'avanzamento o che, trovandosi in aspetta-
tiva, non possono essere compresi nelle promozioni
ad anzianità derivanti dai collocamenti fuori quadro
di cui all'articolo precedente, sarà poi, qualora conse-

guano la dichiarazione di idoneith, e salvo sempre il

disposto dell'art. 54 della legge 2 luglio 1893, n. 254,
attribuita la sede di anzianità che loro sarebbe spet-
tata, se gli accennati collocamenti fuori quadro non

avessero avuto luogo.
Art. 3.

10 Ha ØÌU6ah -

Fermo restando il disposto del Nostro decreto 4 ago·

sto 1918, n., 1057, per l'applicazione dell'art. 4 della

legge 27 giugno 1912, n. 698, si provvederà con de-

creto Reale, udito il parero del Consiglio di Stato, a
salvaguardare, di fronte all'acceleramento che seguira
nelle promozioni ad anzianità per effetto della dispo-
sizione di cui all'art. 1, i diritti degli ufficiali che con-
seguiranno, con ritardo, il titolo per l'avanzamento a

scelta.
I capitani del ruolo tecnico d'artiglieria saranno pro-

mossi a scelta secondo Part. 4 della legge 10 luglio1910,
n. 443, preseidendo dal limite del sesto fissato dalful-
timo comma dell'art. 9 della legge 8 giugno 1913, nu-
mero 601.

Art. 4.

Il periodo di servizio presso lo truppe riclti sto dal-
l'art. 21 della legge 8 giugnû 1913, n. 001, por il tra-
sferimento nel corpo di stato maggiore, e dall'art. 12

della legge predetta per la promozione a maggior ge-
nerale per gli ufficiali di cui all'art. 1, i quali non ab-
biano potuto compiere tale periodo senza dilazioni o
senza interruzione, potra essere ridotto a 12 mesi,.ed
eccezionalmente ad una durata anche minorecqualora
per effetto delle accennate dilazioni od interruzionispo-
tesse derivar danno, nei riguardi dell'avanzamento, agli
ufficiali predetti.
Parimente potrà essere ridotta la durata dell'espe-

rimento per l'ammissione nel corpo di stato maggiogg,
fissata dall'art. 3 del Nostro decreto n. 186, dell'8 feb-
braio 1914, nonchè igpegipdo di servizio allo truppe
richiesto dall'art. 9 della legge 8 giugno 1913, n (191,
per poter concorrere all'avanzamento a scelta al grado
di maggiore.

Arte 5.

Il presente decreto, che entrerà in vigpre il 15 aprile,
sarà presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohizque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1915

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - CARCANO - UPELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO,

Il numero 98 delle raccolto ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regnð contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'1TALIA

Vista la legge 17 ottobre 1881, n. 435 (serie 33) sulla
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posizione dilservizio altsiliario'per gli'utilolali del Regio n mm emm dena raceous uj):eiale deneilspyt e-M Meëeft

eserottoi;; asi Regno contiene a seguente decreto:

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254; sull'avantamento
nel R. esercito ;
Visto il testo unico delle leggi sullei gensiorli civili e

militari, approvato con R. decreto 21: febbraio 1895,
n. 70, e modificato con la legge ik lugliot1007, ni 482;
Vista la legge 3 luglio 1904, n. 302 (arh 8°); intitu-

tiva della posizione di congedo provvisorio ;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per g111 affat'i della guerra, di concerto col ministí•d dal
tesdio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sino al 31 dicembre 1915, gli ullfeiali del R. esercito
potranno essere collocati in posizione di servizio ausi-
libriò a senso dell'articolo 20 del testo unico dello leggi
stille pendioni civili e militari approvato con R. de-
cièto 21 febbraio 1895, n. 70, qitãndã' anche non ab-
hiano raggiunto i limiti di etá in talo articolo stabilifi,
liurchè abbiano le condizioni di servizio volute per il
collocamento a riposo.
JSino alla data stessa, potranno essere co11ocati in
posizione ausiliaria gli uflleiali esclusi deflhitivamente
diill'avanzamento, ancorché non faggiungono i' liiniti
di età previsti dall'art. 9 del citatö teátd unico od ah-
liláno gla diritto al ruussinto della geheione; e potfänno
inoltre> essorŒ gusgesi i= collbMmúnti a ripéso in äþpli-
cazione dell*atti. 3; ultimos aliridä; della' 1ðgge £4 lu-

glio 1907, n. 482.

Art. 2.

Sino. al 31 dicembre 1915, in deroga all'art. 14 dellas
legge 2 luglid 189ð, n. 254, sull'avanzamento nel R. eser-
cito, il limite massimo di ett ger'glit aspitanti d11stdo-
mina a sottotenente di milizia, territoriale ò stabilito at

46 anni.

VITTORIO! EMANUELE III

gler grazia di Dio e por tolontà dolla Naziotie:

RE D'ITALl'A

Vinta la legge 2-lugallo 1896, n.254, sultavertrametito
del' R. esercito, modiffdata dalla legge 83 gitighb' 19¾B,

Visto il regolamento per l'esecuzione dellà predStta
legge approvato con R. decreto 21 litglio 1907( IL 626;

Viste le leggi di ordittamento del R. esercito' d' dhi
sérvizi dipendenti dall'Amministraziond della gtMya,
testo unico apþrovato cott R. decreto 14 lagll'ó 1898,

n. 525, modificato dalte- leggi 6 gbAnni 1908, nr R 17

luglid' 19Ï0, n: $15, e 27 giugno 1918, n. ðGa';
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 800, sullo statdylbgli

ufficiali del R. esercito e della R. marina;
Visto its regolamento per l'applicazione della detta

legge approvata con R. decreto 18 luglio 1912, n. 867;
Vista là legge 24 dicembre (8§ú, n. 461 (art. f)
Visto il R. decreto 15 luglio 1906, n. 390, olíë áp-

p1'ova Ïl" regolamento ÿel reclutamento dail cliþitani
commissari;
Visto il R. decreto 13 ottobre 1910, n. 800 þer'l'dp-

plicazione dellá legge 17 luglio 1910, n. 581;
Visto il R. dëereto 4! agosto 1913, n. 1057 get l'ese-

ouzione dell'art. 4 della legge 27 gi'ugno 1912, n. 698 ;
Viete le leggi sugli stipendi ed assegni flesi per il

R. Øsercito testo unico aþþrotato con R. decreto 14

luglio 1898, n. 380, modificato, dalle leggi 6 luglio 1908,
n. 362 e 17 luglio 1910, n. 515;
Öonsiderata la necessiti di mantenere nella loro

piena einciensay in vista della presente situa5ÎOB0k in-
ternazionale, i quadri degli niñolall e las urgenzàt di
provvedere alle aumentate esigenze di alcuni servizi;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostroministro, segretario di Stato

per gli afari della guerrar di oonoerto col ministro

del tesoro ; •

Abbiamo decretato e decretiamo;

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data dellas

sua pubblicazione e sarà presbutato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamd che il prewehte dodreto, munild d'él diglio

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffÏoiale dbl16 leggi
e'dof decreti dl Regno d'Italia, mandando a ohittnque
spetti di ØsserYarlo e di färlo osservärd.

Dato a Éoma, addl 15 aprile 1916.

VITTORIO EMANUELE.

S11]ANÒ1(A -* 2ÎdPEM.T- OÀRO. ,

,

Art. 1.
.

In aggiunta agli ufficiali contemplati nello tahella XŸ,
annessa al testo untoo delle loggi sull'Ordinamento del
R. esercito, approvato con R. decreto 14 Iuglio- 1898,
n. ð 5, e modificato con le leggi 17 Iuglio filf0, n. 5tð,
e 27 giugno 1912, n., 698, e con i RR. doorefi (no-
Tombre íf14, n. 1148, e 15 novembre 1914, una 12'49 e

1262, saranno collocati fuori quadro 2 colonnelli,Ë te-
nohti colonnolli, 3ð maggiori, nel tuolo ufBoiali com-
missari; o 30 capitani nel ruolo di sussistenza.

Visto: à guardasigini: ORLANDO. Art, 2.

Il termino pel riassorbimento in organico degli ufa-
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ciali collocati fuori quadro per effetto dell'articolo pre-
cedente à fissato al 31 dicembre 1916.

Art. 8.

Per il periodo Ano al 31 dicembre 1915 à data fa-
ooltà al ministrosdella guerra di nominare sottotenenti
di complenielito nel corpo di comniissariato (ruolo uf-
noiali commissari) senza alcun preventivo,corso d'i6Éru-
zione, e ferme restando'le disposizioni ohe regolano il
normale reclutamento.:dei sottotenenti di complemento
delle varie armi; e corpi, i inilitari asoritti alla in, 2a
e 3* categoria, di età non superiore ai 40 anni, prov-
visti dei seguenti titoli ,

laurea in giurisprudonza o in ingegneria, o in chi-

mica, o in soienze naturali ed agraria;
diploma di Istituti superiori di studi commerciali

ed amministrativi.
.

Art. 4.

Il presento, decreto sarà prosentato al Parlamento
per essere convertito in legge e andrà in vigore dalla
data della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rirceolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 aprile 19J5.

VITTORIO. EMANUELE.

,
SALANimA - ZUPELLI - ÛAROANO.

Visto, 13 guardaatgmi: ORLANDO.

15 numero 95 della raccolta w/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nadone
fŒ D°lTALIA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del
R. esercitö e dei servizi.dipendenti'dall'Amministrazione
della guerra approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 525, modificato con le leggi 17 luglio 1910, n. 515,
e 25 giugno 1911, n. 611;
Vista la legge 14 luglio 1907, n. 482, recante aggiunte

e modificazioni al testo unico -delle leggi sulle pensioni
civili e militari approvato con R. decreto 21 febbraio
i895, n. 70 ;
Visto il testo unico delle leggi sugli stipendi ed as-

gegni flesi pel R. esercito approvato con R. decreto 14

luglio.1898, n. 380, modificato con le leggi 17 luglio
1910, n. 515, e 25 giugno 1911, n. 611;
Vista la legge 8 luglio 1906, n. 305;
Considerata la necessita e l'urgonza di mantenere in

servizio, nello atttmli c6Êngonze, I farmheisti militari
che dovrebbero eliske 46116eati a riposo per limiti di

età e l'opportunità che siffatto provvedimento non

pregiudichi i diritti all'avanzamento che nei riguardi
dei terzi si perfezionerebbero con 1è vacanzo'Tisultanti
da tali collocamenti a riposo ;
Sentito il Consiglio dei ministM;
Sulla proposta del ministro della .guerra, di concerto

col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. 1.

È sospesa fino al 31 dicembre 19 15 l'applicazione dei
limiti di età di cui all'art. 6 della legge 8 luglio 1906,
n. 305, per ,quanto riguarda i farmacisti militari ef-
fettivi.

Art. 2.

I farmacisti militari trattenuti in servizio dopo il
compimento dei limiti di età saranno collocati in so-

pfannupiero nel rispettivo ruolo organico e potranno,
se idonei, essere soltanto promossi alla classe sùpe,
riore, allorquando saranno promossi i farmacisti che li
seguono immediatamente nel ruolo.

Art. 3.

Le disposizioni di cui sopra avranno vigore .dal
1° aprile 1915.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ziella raccolta afiloiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ZUPELLI.

visto, 15 guardasigilii: ORLANDO.

La raccolta ufRola1e delle leggi e dei dooreti
dal Regno contiene in sunto 1 seguenti
Regi decreti:

N. 1527

Begio Decreto 27 settembre 1914, col quale, sulla pro-
posta dei ministri dell'Istruzione pubblica e del te-

soro, viene istituita la .scuola tecnica femminile
< Francesco Di Bartolo > in Catania per adoppia-
mento della scuola « Agostino Sammartino Pardo ».

N. 457

Regio Decreto 8 gennaio 1915, col quale, sulla propo sta
del ministro dell'istruzione pubblica, viene appro-
vato il ruolo organico della R. scuola tecnica fem-
minile « Francesco Di Bartolo » di Catania.
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N. 459

Beglo Boereto 21 marzo,191t>, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il ricovero dei vecchi im-
potenti ed abbandonati in Parma ò eretto in ente
morale e ne ò approvato lo statuto organico.

AMMINISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza

ELENCO delle pensioni ed indennità conferite ai sanitari, loro vo-

dove ed orfanî .dal Consiglio di amministrazione ed ammesse a

registrazione dall'ufficio di riscontro della Corte dei conti du-
ranto il 4 trimestro 1914 a carico della Cassa di previdenza
per le pensioni ai sanitari.

Adunanza dell'8 ottobra 1914:

Fulgeri Elmiro fu Clemente, pensione L. 1761.
Maffei Bernardino fu Agostino, id. L. 2025.
Lucenti Luigia fu Domenico, vedova del dottore pensionato Gregori

Luigi, id. L 588.
Orfani del dottore Giustmiani Francesco, id. L. 1314,50.
Montella Cristoforo fu Cristoforo, id. L. 2020.
Caldono Pietro fu Mario, id. L. 2157,70.
Verda. Caterina fu Giacomo o figli, vedova ed orfani del dottore

pensionato Boca de Giuli Antonio, id. L. 671.
Donadelli Valentino fu Giovanni, id. L. 2451.
Niglio Bligio fu Angelo, id. L. 1324.
Rossi Adele fu Giuseppe, vedova del dottore Zanaboni Carlo, id.

±.)20,444.
Staccione Caterina fu Giovanni, vedova del dottore pensionato

Montrucchio Bernardo, L. 1105.
Orfane del dottore Somma Mattia, indennità L. 1315,54.

.

Naretti Giovanna fu Pietro e figli, vedova ed orfani del veterinario
Thione Giovanni, id. L. 1734,60.

Mogliotti Giuseppina di Felice e figlia, vedova ed orfana del dot-
toro Majmi Luigi, id. L. 1197,02.

Marchetti Adelaíde fu Ferdinando e figli, vedova ed orfani del dot-
tore Fattori Federico, L. 1149,83.

Adunanza del 10 novembre 1914 :

Pellicoloni Pietro Ferdinando fu Eugenio, pensione L. 1518.
Morelli Natale fu Antonio, id. L. 1485.
Luciano-Fuseh Francesco fu Alfonso, id. L. 2300.
Armellino Michele Enrico fu Giuseppe, id. L. 1822.

Coppola Antonio fu Aniello, id. L. 664.
Fracaro Desiderio fu Giov. Battista, id. L. 1661.
Prosdocimo Attilio fu Giorgio, L. 2877.
Romanini Enrico fu Luigi, id. L. 2154,28.
Abruzzini Candida Maria fu Mario e flgli, vedova ed orfani del

dottore Brutto Antonio, id. L. 900.
Cappa Caterina di Girolamo e figlia, vedova ed orfana del dottore

Cappa Osvaldo, id. L. 900.
Zennaro Marina fu Pietro e figlia, vedova ed orfana del dottore

pensionato Frattina Luciano,,id. L. 1149,74.
Orfana del dottore Pompegnani Gennaro fu Michele, id. L. 942,50.
Locatelli Cecilia fu Luigi, vedova del dottore pensionato Prosdo-

cimo Attilio, id. L. 1438,50.
Pes?atoro Cecilia fu Vincengo, vedova del dottore ponsionato Marra

Luigi, id. L. 1144,13.
Pistelli Marietta di Raffaello e flglie, vedova ed orfano del dottore

Chotoni Luigi, id. L. 814. '

De Dominicis Luigi di Pietro, indonnità id. L. 3183,78.
Berti Giuseppina fu Giuseppe e flglio, vedova ed orfano del dottore

Zanelli Dario, id. L. 2048,02.

Provera Leonilda fu Carlo, vedova del dottore Ferraris Franõesäo
id. L. 1189,58.

Gallucci Ida fu Gaetano e figli, vedova ed orfani del dottore Ro-

mano Mariano, id. 1194,32.
Adunanza del 30 novembre 1914:

Panini Emilio fu Luigi, pensione L. 95Ò.
Fattori Fabio fu Massimo, id. L. 2154.
Vallone Vito fu Giuseppe, id. L. 959.
Santini Angelo di Giovanni, id. L. 1264,66.
Carpi Eleonora fu Giuseppe e figlia, vedova ed orfana del donore

Tegoni Prospero, id. L. 686.
Cdudisano Maria di Nicola o figli, vedova ed orfani del dottore

Caccuri Domenico, id. L. 000.
D'Elia Nicola di Emanuele, indonnità L. 3177,56.
Baroni Carolina fu Nicola, vedova del dottore Ferrari Angiolo, id.

L. 2210,65.
Adunanza del 22 dicembre 1914:

San Martino Pietro di Antonio, pensione L. 2033.

Balocca Domenico fu Vincenzo, id. L. 1485.

Rigoletti Giorgio fu Giovanni, id. L. 4228,03.
Scaravelli Giovanni fu Agostino, id. L. 1806.
Gianotti Paolo fu Giovanni, id. L. 1372.
Romani Leopoldo fu Giuseppe, id. L. 2612.
Spitilli Luigi fu Corinto, id. L. 2046,71.
Boido Carlo fu Vincenzo, id. L. 1091.
Crico Lorenzo di Matteo, id. L. 2450,23.
Zamboni Ferdinando fu Bernardo, id. L. 3000.
Vecchiarelli Fiorentino fu Alessandro, id. L. 1880,98.
Nittoli Elisa fu Amato vedova del dottore pensionato Perna Amato

fu Francesco, id. L. 1276.

Cristini Eufrosina di Pietro vedova del dottore De Giani Giuseppè
fu Vincenzo, id. L. 1500.

Bertolini Camilla fu carlo vedova del dottore Perrier Alessandro fu

Maurizio, id. L. 903.
Martello Amalia di Marco vedova del dottore Lazzeri Vittorio di

Iacopo, id. L. 569,64.
Camosso Arturo Raffaele fu Michele, indonnità L. 4814,81.
Palladino Maddalena fu Francesco e figli vedova ed orfani del dot-

tore Canessa Lorenzo fu Giuseppe, id. L. 4500,07.
Giro Clarice di Luigi e figli, Velova ed orfani del dottore Zaballi

Luigi fu Antonio, id. L. 1454,78.
Trimani Paschetta di Tommaso e figli, vedova ed orfani del dottore

Tondinelli Luciano fu Tommaso, id. L. 2786.
Pinard Augusta di Augusto e figli, vedova ed orfani del dottoré

Cappellari Luigi di Camillo, id. L. 1884,05.
Ciniiliata Antonino fu Giuseppe, id. L. 4814,81.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Consiglio 4i ßtato.

Con R. decreto del 7 febbraio 1915 :

Rava cav. gr cr. on. prof. Luigi, nominato c3nsigliere di Stato

(L. 10.000).
Com R. decreto del 4 febbraio 1915:

Busnó comm. dott. Gaspare, segretario di sezione, rettificato il nome
in Giacomo Gaspare.

Amministrazione centrale.

Con Ê. decretË del. 14 þþraio Ig Ç>:

Bobbio comm.dott. Çxiovanni, direttgrggpo-Nagigong di la classe,
nominato vice direttore generale (L. 900 ').
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Amministrazione provinciale.
Con 4eoreto· Ministeriale del 4 febbraio 1915:

Rossi cav. dott. Francesco, consigliere, promosso dalla 3a alla 22
classe (L. 60 JO).

Con R. decreto del 31 gennaio 1915:

Mazzoldi ufE dott. Giuseppe, consigliero di 34 classe, in aspettativa,
per inferinità, richiamato in servizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 7 febbraio 1915:

Reggiani comm. dott. Eugenio, prefetto di 2a classe, in aspettativa
per ragioni di servizio, richiamato in servizio e destinato a SI-
racusa.

Con R. dooreto del al gennaio 1915 :
I ironti gr. uff. dott. Alþegto, prefetto di 2a classa, collocato a di-

sliosizione dél Ministero (incaricato di reggere la Direzione ge-
nerale dell'amministrazione civile).

Con decreto Ministeriale del lo febbraio 1915:

Tända Giovanni, scrivano, nominato' alunno di 32 categoria.
Con R. decreto del 31 gennaio 1915:

Cardasco Gerardo, applicato di la classe, collocata in aspettativa por
informità con R. decreto 27 dicembro 1914, è rettilleata la de-
correnza ivi indicata dal 1• gennaio 1913.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1915 :

Sartoris Mario, aluilno di 3a categoria, accettate le volontaria di-
.

missioni dall'impiego.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con R, dooreto del 28 gennaio 1915 :

Lamonaca Giuseppe, delegato di 5a classe, richiamato in servizio a
sua domanda.

Rizzi dott. Angelo, Vice commis2ario di 2a classe, id , id.
Cappelläni dott. riot. Ereole, delegato di 3a classe, id., id.

Con R. decreto del 31 gennaio 1915:

Bertolini Riccardo, delegato di 26 classe, richiamato in servizio, a
sua domanda.

Con R. deoroto del 28 gennaio 1915:

Saraceno Ignazio, applicato di 3aolape,richiamato in servizio,asua
domanda.

MINISTERO DELLE FINANZE
.

Disposizioni nel pei•sonale dipendente :

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con decreto Ministeriale dell'11 marzo 1915:

Liberatore Paolo, volontario delle imposte dirette, è stato collocato
in aspettativa per infermità dal 1° marzo stesso e por la du-
rata di mesi sei.

Con R. decreto del 14 marzo 19.5:

Intrigila Leonardo, agente di 3a classe delle imposto dirette, è stato
collocato in aspettativa per informità dal 1° marzo stesso e per
la durata di tro mesi.

Con R. decreto del 18 marzo 1915:

Rizzo Stefano, applicato di 3a classe delle imposte dirette, ó stato
confermato in aspettativa per informità dal 16 marzo stesso e

per la durata di altri-sek.mesi.

Con R. decreto del 21. marzo 1915 :

Augustini Plinio, primo agente di 2 elasse delleilmposto dirette, é
stato collocato in aspettativa per informith da 1 1 m4tzo sie o

e per la durata di sette mesi

MINISTERO'
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Archivi notarili.

Con dooreto Ministeriale dell'8 marzo 1915:
Visani Desiderio, segretario del comune di Bettona,. 6 noakinato

conservatore dell'archiviO 00tŒrile comunale di Ilettona'.

Economati dei benefiri vacanti.

Con R. deçreto del 28 marzo 1915:

Forchielli Giuseppe, ragioniere di 3a cla'sse nell'oconomato generale
dei beneficî vacanti di Venezia, in aspettativa per infermità
fino a tutto il 15 marzo lifl5, è, a sua domanda, richiamato in
servizio dal 16 marzo 1915.

.

Chiappero Adolfo, ufficiale di scrittura nell'eoonomato generale. dei
beneficî vacanti di Torino, in servizio da meno di dieci anni
ed in aspettativa per infermith per un anno, ûno a tutto il 14
marzo 1915, è, a sua domanda, confermato nell'aspettativa me
desima por un altro anno a decorrere dal 15 marzo 1915, con
l'assegno pari al terzo del suo stipendio.

ßitbeconomati.

Con decreto Ministeriale del 26 marzo 1915 :

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Di Broglio, dott nobile
cav. Antonio, dall'uffleio di subeoonomo del benefizi Yaoantit in
Treviso.

Con decreto Ministeriale del 29 mano 191&:

Malvezzi ing. Giuseppe, è nominato subeconomo dei benefizi va-
canti in Chiari.

Cullo.

Con R. dooreto del 21 marzo 1915,
registrato alla Gorte del conti il 27 marzo 1915:

È stato concesso l'eæequatur alle bolle pontifleie, enri le quali
furono nominati:

Zaccagrini sac. Alessandro, ad un canonicato semplice net capitulo
cattedrale di Loreto.

Giorgio sac. Pietro, al canonicato aroidiaconale nel capitblo catto-
drale di Venafro.

Arcadi sae. Cosimo, ad un canonicato seroplice nel enliitolo eatië-
drale di Squillace.

Falaschi sac. Ferruccio, alla parroechia di San Glovárini Stangelista
in Cascina,

Chiarenza sae. Carmelo, alla parrocchia di Sant'Antollio in Cian-
clana.

Brusaferri sac. Luigi, alla parrocchia di Santa Lucia in Patzo.
Cardinali sac. Antonio, coadintore con diritto di futura successione

del sacerdote Guglielmo Orazi, titolare della Ylearia perpetha
di Santa Maggiore in Civita Castellána.

Sono stati nominati in virtû del R.patronato:
Belfiglio sac. Amileare, alla parrocchia di San Nicola in Lettoma-

noppello.
Ippo'iti sae. Luigi, coadictore con diritto di futura suceeksione del

sacerdote Francesco Macioce, titolare del beneficio pat'rocchiale
di Santa Maria di Civita in Arpino.

Sono stati autorizzati ad accettare :
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La fabbricoria parrðcebiale del SS. Giorgio e Pietro in Cremona, il
legato di un Imatpbile del valote di L., 1200, disposto dal fu
Tommaso Smancini.

La fabbriceria parrocchiale di Fauzolo il legdto di L. 500, disysto
dalla fu Cristina De Orestis.

La fabbriceria parroochiale di San Vincenzo in Gravedona il legato
'

di L. 500; disposto dal°fu Aggio Matt¡ong Onorato.
La fabbriceria parrocchiale di Nuvolera il legato di L. 2004 dispp·

sto dal fu Bortolo Colosio.
11 parrodo di Sánta Maria della Neve in Ponticelli il legato di al-

cuni immobili, disposto dal fu sacerdota Antonio fliogardi,
La fabbriceria parroechiale di Porto Valtravaglia il legato di L. 500

disposto dalla fu Erminia Augier,
11 parroco di Sant'Agostino in Saluzzo, nella qualitå di legale am-

ministratore e rappresentante della chiesa sucoursale di San Ber-
nardo, in quella città, la donazione di una casa stimata del va-
lore di L. 6000 offerta da quel vescovo monsignor Giovanni
Oberti.

La fabbriceria parrocchiale di San Fedele al Laghetto, in comune
di Colico, due legati, disposti dal fu sacerdote Giove,ani Venini;
l'uno di L. 6000 e l'altro di Rua librerla.

La-ohiésa succursale di Sezza il legato di una cartella del debito

pubblico del capitale nominale di L. 1000, disposto dal fu Giul
seppo B,uffa. .

La fabbricoria del Santuario di Monte Berico in Vicenza il legato
d'untannua rendita, disposto dalla fu Anna Maria Clementina
Ghiotto vedova Molau, ed a riceversi in affrancazione la somma
capitale di L. 4000.

11 titolare del beneficio parrocchiale dei SS. Jacopo e Filippo, in
Pontadora, la consegna di un immobile consistente in uda casa

di abitazione con 'annesso orto, fatta dalla Congregazione di
carità di Pontedera, in adempimento del legato dippasto dal fu
Emilio Tamberi.

Con Sovrana determinazione del 28 marzo 1915 :

È stata autorizzata 14 concessione del R. placet alla bolla vescovile
con la quale al sacerdote Ennio De Simone à Stato ognferito 11
canonicato teologale nel capitolo cattedrale di Trivento.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGlšAF1

AVVISW.

Il giorno 15 aprile 1915, in Bot‡icino Sera, provincia di $rescia, à
stata attivaty al servizio gugþlico yna ricevitoria telegrafica di 34
classe con orario.limitato di giorno. '

Roma, 15 aprile 1915.

D1sygsikioni nel personale dipendentio:
Personale di g categoria.

Con B. decreto del 15 ottobre 1914 :

Ad ufficiale postale telegrafico a L. 1500 dal 1° settembre 1914 Me-

nicelli Alfredo.

con decreto Ministoriale' del 15 ottobre 1914 :

Ad ufficiali postali telegrafici a L. 2100 da 1° ottobre 1914:

SaHusti Arrigo - Zoppoli Enrico - Franzetti rag. Giulio - Bettini
_Enrico - Macina Nicola, - Trajaa Federico - Rosano Pietro
- Rufl'olo Ernesto - Martines Vincenzo - Anania Salvatore

- Jos°ue Agostino - Cristiano Angelo - Marziani Nicola -

Accardi Raimondo - Salvati Leonardo - Rubini Gustavo -

Marrone Francesco - Luzzi Guido - Brunetti Nicola - Pelaia

Giuseppe - Ceccato dott. Antonio - Bellino Antonio - Pa-

ternostro dott. Oronto Carlo - Casini dott. Giovanni Enrico -

DukGiulio - Di Giazio dott, Giuseppe.
Ad ufficáli'd'ordine a L.'21tiO dår1 ttobre 1918:

Como Sante - De Sánctis Enrico - Clovis Felice - Bertolani

Øiori Battista Rålóso Luigi - Gioannetti Ferracolo - AnnO•

vazzi Melchiore - Morselli Antonio - Avallone Adolfo - Chi-

nazzi Francesco - Morando giovanni - CAll Antonigo.
Con décreto Ministeriale del 31 ottobre 1914:

Ad ufficiale d'ordine a L. 2200 dal 7 novembro 1913 GuglieImottil
Alfredo.

Con decreto Ministeriale del 9 novembre 1914:

A capi d'ußlcio a L. 4000 dal 2 novembre 1914 Moscato
'

Fram-

cesco.

A capi d'ufficio a L. 3100 dal I novembre 1914 Valsecchi Giu-,

seppo.
A primi ufuciali postali telegraflei a L. 3000 dal 1° novembre

1914 :
Formenti Egidio - Massa- Gaetano - Quaglio Riccardo - Laghi

ArnsIdo - Tusa Giuseppe - Quaranta Raffaele - Gorbellini
Sesto - Scaglione Giuseppe - Umana Giuseppe - Tuoci Gia-

como - Salavi Natale - Morales Alfonso.

A primi ufRciali postali telegraflei a L. 3000 dal 1° novembre 1014

Pàita Michele.
A primi ufBciali postalti telegraflei a L. 3000 dall'8 novembre 1914

Morfotos Luigi Vitterto.
Ad g(Iloiali postali telegranci di L. 2100 dal 1© novembre 1914•
Talattoo dott. Carlo - yontana rag. Antonino - Éo(Áo‡ Leone

- Päsqui rag. Domenico - Chieríconi Umberto - Männa Ger•

vaso - Mondelli Ilomenico.
A primi ufficiali telegrafici a L. 3300 dàl 1* novembre 19Ï¶ dironda

Garibaldi.
A priali uffletali télégrafici a L. 3300 dal T novembre 101 :

Cerati Adolfo - Marra,Sabato.
A printi ufliciali telegrafibi a L. 3000 dal 1 novembre; 1914:

Pignato Roberto - Alessi Gaetano - Callero Enrico - Desantis
Nicola - Ugenti Domenico - Roli Luigi - Ancillotji Giuseppe
- Cà pello ostino - De Lucy Salvatore - )fag doordo

- B toÏotta Raffaele - Caselli Benedetto - Marga Salva-

tore - Pedevillano Giuseppe - ,Rolara Gioggio - goochini
Fernando - Bertolini Benedetto - Cappa Riocardo - Calde-

roni Costante - Leali Francesco - Sàvelli (J$aÌão - Cafabi

Luigt -, Pelanda Salvatore - Magri Edgardo.
Aga gudiliprie a L. 220û dat 7 novembre 1914:

Attipk Egler- Berti Maria - Bµcoi Agata - Lagglia aria Con-

cettä.
Ad uflÌciali fordine a L. 2200 dal 7 novembre 1914:

Rollini Itomolo - Carcó Agrippino.
Ad utileiali d'ordine a L. Ï9A dal 1° novembre 191 :

Accardi Atigelo - Albittil Dosiderio.
Ad ufficiali fordine a L. 1900 dal 1° noYembre 1914 Figlibla Fran-

cesco.

Ad ufficiali d'ording a L. 1700 dal 1° ottobre 191 4 Finocchiaro Giti-

seppe.
Ad ufficiali d'ordine a L. 1700 dal 1° novembre 1914 Mandragora

Mario.
A meccanici a L. 3200 dal 1° ettobro 1914:

Canigliato Carmelo,- Rugi Cesare.
A meccantei a L. 2300 dal 1 novembre 1914:

Pasquini Francesco - Silyo14 Ercole - Franchini Giotanni - Cal-

darelli Conte - Mondaini Mario.

(Cotitinua).
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Wrinintero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMEROIO

Indioazione del corso della rendit; e dei titoli di oui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
dooreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro.

Roma, 16 aprio 1915.

T I TOL I
C onso

T I TOL I
Cons o

medio medio

I
Titoli di Stato.

60NSOLIDATL

Rendita 3,50 /, netto (190ð) . . . . . . . . . .
81,52 */,

Rendita 3,50 /, netto (emissione 1902) , , . . ,
81.10

Rendita 3,00 /, lordo . , , , . . , , , . , , . 57.50

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro quinquennali. , 1912 . . . . .
97.17

1913-914
. . .

96 .34

Obbligazioni 3 1/2 /, netto rediinibili (Categoria 1.)
Obbligazioni 3 */, netto redimibill . . . , , , . .

385 .-

Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1866 . . . .
9L50

Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . 291.37

Obbligazioni 3 /, (comuni) delle SS. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . . . -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Marremmana . .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuele 327 .25

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Novara . . ,
-

Obbligazioni 3 °|, della Ferrovia di Cuneo . . , ,
-

Obþ1igazioni 5 °/, della Ferrovia di Cuneo . , , .
-

Obbligazioni 3 ©/, deHa Ferrovia Torino-Savona-
Acqui ....................* -

Obbligazioni 5 °/, della Perrovia Udine-Pontebba -

Obbligaiioni 3 /, della Ferrovia Luceq Pistoia . . 295 .-

Obbligazioni 3 /, della Ferroga Cavallermaggiore-Alessandria........\......... -

Obbligazioni 3 •/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 315 .-

obbligazioni 3 *¡, delle Ferrovie Livornesi C.D. DI. 31g-
Obbligagioni 5 °j, dolla Ferrovia Centrale toscana 520 .-
Obbligazioni 6 °j, dei Canali Cavour . . . . , ,

-

Obbligazioni 5 /, per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligaziohi 5 °/, per le opere edilizie della città
di Roma . . . . . -

Obbligazioni 5 °/4 per d lavori di risanamento
cittadiNapoh ................ -

Azioni privilegiate 2 ©/, della ferrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . , , -

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) ........... .. -

Titoli gax•antiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °/o delle ferrovie Sarde (emissione a

1879-1882) . . , gg y . . . . . . , , . . . .
.-

AVVEÍÙl'EÑZA. -11 No dei buoni del tesoro, delle obbligazion
Vinciale e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco d
e oomprest interessi ».

Obbligazioni 5 °/, del prestito unificato della
cittAdiNapoli ....,........... -

Cartelle di oredito comunale e provinciale 4 */.. --

Cartelle speciali di credito eomunale e provin-
ciale 3,75°/, ( ntiche obbligazioni 4 /, oro della
cittad1Rom ................ 433.-

Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-
oiale3,75°/o.................. -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°|anetto ................ 460.73

Cartelle fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 °j . . . . . . . . . . . . .
-

Cartelle di Sicilia 3.75 /* . . . . . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 5 °/, . . . . . . . . . . . . . . 464.07

Cartelle del Credito fondlario del monte.dei Pa-
schi di Siena 4 1/2 °/ . . . . .

'-

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . . . . . . . . .

-

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 /, . . . . . . . . . 478 .-

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 l/2 /, . . . . . . . . , , 430 .-

Cartelle del Credito fondlario della Banos d'Italla
3.75°/, ................... 4ô7.50

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2°/, ..................,, M.-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarlo
31/2°/, ................... 436.75

Cartelle della Cassaidi risparmio di Milano 5 /, -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 /, 495.-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/8°|, ................... 438.W

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75°/o. ................... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/ . . . . .

-

Credito Fondiario Sardo 4 1¡2 °/ . . . . . . , , -

Credito Fondiario di Bologna 5 *h . . . . . .
.

-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 •& . , , . ,
-

Credito Fondiario di Bologna 4 ©/¿ . . , , , , .
-

Credito Fondiario di Rologua 3 1/2 •| . . . . . .
-

redimibili 3 l¡2 0[0 e 3 Ol0, delle cartelle di credito comunale e pro.
Napoli) si intende < più interessi ». Per tutti gli altri titoli si intende
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblieo

Rettigehe d'intestazions (2a pubblicazione).
81 ð dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indioa:Joni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, I ennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentre-
chð dcvevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essenda quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle
rendito stesse:

Debito 2 Ë Intestaziono Tenore

á $ da rettificare della rettinaa

1 2 3 4 5

3M 473561 17 50
°/o

a s 605155 129 50

473563 17 50

665153 129 50

Belfanti Paolina
di Giuseppe,minore,
sotto la patria pote-
sta del padro domi-
ciliata a Viterbo
(Roma), con usu-

frutto vitalizio a Bel-
fanti Giuseppe fu
Luigi

Come la prece-
dente

Belfanti Gino di
Giuseppe minore,
sotto la patria po-
testà del padre, do-
miciliato a Viterbo
(Roma) con usufrut-
to vitalizio a Bel-
fanti Giuseppe fu
Luigi

Come la prece-
dente

Belfanti Paolina
di Giovanni-Giu-
seppe, detto Giusep-
pe, minore, ecc. co-
me contro, eon usu-
fgntto vitalizio a
Belfanti Giovanni-
Giuseppe, detto Giu.
seppe tu Luigi

Come la prece-
dento

Belfanti Gino di
Giovanni-Giuseppe,
detto Giuseppe, mi-
nore, ecc.acome con.
tro, con usufrutto
vi‡alizio a Belfanti
Giovanni-Giuseppe,
detto Giuseppe fu
Luigi

Como la prece-
dente

180021 17 50 Eandi Marietta di Eandi Cecilia-Ma-
Giovanni moglie di ria di Giovanni mo.
Vassallo Antonio fu glie, eco. come contro
Giovanni, domicilia-

, ta a Saluzžo (Cuneo)

175056 241 50 Craveri Antonino Intestata come
fu Carlo dom. a To- contro, con usufrut•
rino, con usufrutto to vitalizio a favore
vitalizio a favore di Torassa Catte-
di .Torazza Catte- rina di Giovanni-
rina di Giovanni- Battista, nubile, do-
Battista, nubile, do- miciliata a Torino
miciliata a Torino

175057 211 50 Craveri Giovanni- Intestata come
Battista fu Carlo, do- contro e con usu-

miciliato a Torino, frutto vitalizio come
con usufrutto vita- sopra
lizio eome la prece-
dente

620775 52 50 . Centanaro Carlot- Centanaro Carlot-
ta di Vincenzo, mo- ta di Nicolò-Vin-
glie di AndreaGatto, cenzo ecc. come

dom. in Genova con contro, con usufrut-
usufrutto, a favore to a favore di Con-
di Centanaro Vin- tanaro Nicolò-Vin-
cenzo di Giovanni- cenzo fu Giovanni
Battista domiciliato Battista, domioiliato
a Genova a Genova

Debito
Intestazione Tenoro

da rettinoare della rettiAca

1 & 2 3 4 5

3.50 387670 87 50 Traversi Giovan• Traversa GioYan-
of, ni fu Giovanni, do- ni tu Giovanni, ecc.

miciliato a Ponna come contro
(Como)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difida

chimnque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 3 aprile 1915.

11 direttore generàJe
(E. n. 40) GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio¶

D prezzo medio del cambio pei certinoati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 17 aprile 1915, in L. I10,75.

MINISTERO DEL TESORO

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei .deoi•&o Ministeriale (* settembre

1914, acoertata il giorno 16 aprile ,1915.
Visto il decreto Ministeriale l settembre 1914:

La Ëedia del cambt secondo le comunicazioni delle pidzzo Ind!-

cate nel decreto Ministeriale predetto ð la seguente:

PIAEZA DENARO LETTERA

Parigi . , , , , ,
, , , , , . . 108 65 109.19

Londra . . . . . . , , .
•

. . 27 .80 27 .87

Berlino , , , , , , , , , , , , 118 .12 118 69

Vienna . , , . , , , . , , , ,
88 25 89 19

NewYork ........... 579 6.83

Buenos Airqp.. . . ,,, , . , p. . 2 46 2:48 l¡2
Svfazá

, , . . . . . . , , . .
' 108 69 109.11

Cambio dell'oro . . . . . . . . adã0. 50. . lil .--
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Cambio medio dffield aili effetti dell'art. 39 de0

CoditedliWtiltríera(o dal i al 20 aprile ï0f6 :

reanent..........109.02
Lire sterline. . . . . , , 2·1.83 112
Afgrohi , , , . . , , , , 118.40 112
Corone

.. . . , , . . . . . 88.72
Do1Ìari
.......... 5.81

Pesos Qarta . . . . . . . . 2.47 114
Lire oro . . . . . . . . . , 110.75

001 ÒÖILSI

MINISTERO DELLA GUERRA

CÔÑ00kSO por esame a 14 posti di topografo di 4a classe presso
, l'Istituto geografico militare in Firenze.
l. È indetto un concorso per esami a 14 posti di topografo di

da classeenell'Istituto geografico militare, nella specialitå triango-
latori ed operatpri por lavori geodetici, con l'annuo stipendio lordo
di L. 2000. Di detti 14 posti 8 saranno conferiti subito dopo accer-

tati i risultati del concorso.
Gli altri 6 saranno assegnati successivamente, secondo l'ordine

dólla staduatoria man mano che si verificherà nel ruolo la corri-

spondente vacanza, ¡n ·ehè questa avvenga entro il termine impro.
Togabile del 31 dioambre 1915, decorso 11 quale cesserà ogni diritto
ad ottenere l'impiego.

2. Per essere ammessi al concorso gli aspiraati dovranno aver

compiuto, alla data del presente decreto, 2) anni di etä e non su-

pirati i 25; porb se hanno servizi militari o civili precedenti, che
siano valevoli agli effetti della pensione, il limite di etå è aumen

tato del numero degli anni di servizio prestati, limitatamente ad
un massimo di cinque anni.

3. Coloro che intendono di prendere parte al concorso dovranno
farne domanda al Ministero della guerra, su carta bollata da L. 1,25
pkesentandola al comando del distretto militare più vicino il quale
dovra accertare che l'istanza e i documenti annessi siano in tutto
conformi alle prescrizioni del presente decreto.

4. Le istanze che giungessero ai sin¿oli distretti dopo il 40°
gi'or dalla data della pubblicazione del presente decreto nella
Gas atta ufficiale del Regno, o che entro questo Ifmite di tempo
non fossero completzte con tutti i documenti prescritti, saranno
senz'altro respinte come inammissibili.

5. Le domande dovranno essere corredate dei seguenti docu-
menti, redatti su carta da bollo:

a) copia autentica dell'atto dinascita, debitamente legalizzata ;
b) certificato di cittadinanza italiana ;
c) certificato di penalita;
4) 00Xtificato di buona condotta rilaseiato dal sindaco del Co-

mune di abituare residenza del concorrente, debitamente legalizzato.
Le domande dovranno essera pure corredate dai seguenti altri

dðcumenti:

e) foglio di congedo illimitato, oppure certificato di esito di
leva o d'iscriziöne sulle liste di leva;

f) (iploma originalo di licenza liceale o d'Istituto tecnico, op-
pure un certificato dal quale risulti che Paspirante ha conseguito la
licenza in uno dei due istituti!

g) fotografia del candidato, di data recente, da lui firmata, da
servire all'aceertamento dell'iddat;tà personale.
I'dbitimenti di cui alle lettere c), d), dovianno essere di data non

anterioro Ili tee mesi a quella del presente decreto.
6. J oomandanti dei distretti tosto ricevute la do;raude, e con-

statata la loro rogólarÏtà otuella dei documenti a corredo, di por-

ranno che ciascun candidato sia sottoposto a visita medica presso

l'ospedale militare o il corpo del R. esercito più prossimo alla resi.
denza del candidato stesso.

L'ufliciale medico, delegato alla visita dell'aspirante, dovrà ac-

certare se questi possegga sana e robusta costituzione fisica e se

sia immune da difetti ûsioi iticompatibili con le funzioni inerenti

all'impiego cui aspira, tenendo presente che i topografi dell'fitittito
geografico militare debbono essere in grado di sostenere le latiche
di lunghe campagne topografiche, anche in zone disagevoli, sia in
Italia che nelle colonie.
I referti medici satanno dai comandanti di corpo o dírdttori 'di

ospedali trasmessi sollecitamente ai comandanti di distretto che li

allegheranno alle domande ed agli altri documenti..a corredo e tra-
smetteranno il tutto al Ministero, il quale per mezzo degli atéssi
distretti militari che avranno ricevute le domande, fara cúnoscere
agli interessati se siano o no stati ammessi al concorso, indibando
altresi, per gli ammessi, il giorno e l'ora in cui sarantio iniziate le

prove.
7. I candidati dovranno assoggettarsi:
a) ad un esame di cultura generale, consistente nello svolgi,

mento scritto di un tema ;
b) ad un esame inerente alla specielltà di servizio per la

quale è indetto il concorso, consistente in ,prove gragehe e orali;
e) ad un periodo di esperimento della durata di sei mesi.

8. I programini di esami sono quelli allegati al presente de-

creto.
Le prove scritte e grafiche precederanno quello orali e saranno

date alle sedi dei comandi di divisione in base ai temi che dal pre-
sidente della Commissione esaminatride saránno spediti in pieghi
sigillati da aprirsi alla presenza dei' candidati al momento del-
l'esame.
I lavori dei candidati, con le rispettive minute, saranno al ter-

mine della prova spediti con pieglii raccomandati al presidente
dena Comtnissione esaminstrice.
Alle prove orali %be avranno luogo a Firánze presso la sede del-

l'Istituto geografloo militare paranno ammessi quei cándidati che in
ciascuna delle prove scritte e graflehe avranno riportato l'idöneità,
secondp quanto è stabilito al successiyo n. 11.
Il Ministero parteciperà, a tempo opportuno, ai candidati la data

delle prove orali.
9. Nelle prove orali ciascun candidato estrae a sorte uno o piû

numeri del programma secondo che sarà stabilito dal presidente
dd11a Commissione e sugli argomenti indiósti da taliinumeri'è più
specialmente tenuto a rispolidere, .Baa gli esaminatori hanno facoltà
d'interrogarlo anche sulla restante parte di ciascun þrogrampia.
I candidati sono autorizzati ad assistere állo prove prali dei col-

leghi esaminandi, con quella limitazione di numero che satà im-
pösta dal presidente della Commissione in ragione dell'ampiezza
del locale ove avranno luogo le prove,

10. Il giudizio sull'esito del concorso è dato da una Cognmis-
sione composta dal generale direttore dell'Istituto geografico, pre-
sidente; dal colonnello direttore in Fe da tre múmbri proposti
dal generale direttore al Ministero e scelti fra gli ufÀeigli,sugerfori
o fra gli impiegati civili equiliarati al grado Ài tificiale sÀperiore.
Funzionerà da segretario il membro meno elevato in grado o meno

anziano.

Nel seno di detta Commissione il ptesidente nomina due o più
Sottocommissioni di tre membri, incaricate della revisione dei la-
vori e dell'esame che sarà sostenuto dai concorrenti nello eingole
materie. In ciascuna Sottocommissione funzionerà da segretario 11
membro meno elevato in grado o meno anziano.

11. Per la votazione, la quale si fa a scrutinio ségreto pþr cia•
scuna materia, le singole Sottocommissioni procedono nel mo!do se-
guente :
Gli esaminatori votano dapprima per il si o per il no per stabi-

lire l'idoneità del candidato; poscia per punti di merito per stabi-
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Iire la .classificazione, assegna ido punti da 10 a 20 ai dichiarati
idonei e punti da 0 a 9 a quelli dichiarati non idonei.

11 punto di esame in classuna materia si ottiene sommando Â
punti 'dati dai singoli esaminatori o dividendo tale somma per il

numero dei medesimi, cion per tre.
iLa media complesáiva, o punto di classificazione finale, ei ottiene
moltiplicando 1 punti modi riportati nelle singole materie per il
rispettito coeffleiante di importanza e dividendo la somma dei

pr,odotti cosi.ottenuti por la somma dei coeffleienti. In base.a tale
media yleng stabilita le,,graduatoria dei vincitori degli esami di cui
alle lettero.a) e b) del ri. 7.
Saranno dichiarati Adonei i candidati che riparteranno un punto

di merito complessivo non interiore al 10.

14. I egagidati che risulteranno compresi nei primi 14 posti
dell'accognata graduatoria saranno ammessi all'esperimento di cui
alla littera c) del .n. 7. Gli,altri candidati classilleati dopo i primi 14
non pottanao essere chiamati all'espgmento per la nomina al-

l'impiego neppure quando si facessero eventualmente disponibill,
entro il 31 _dicembre .1914, altri posti oltre i 14 per i quali fu ban-
dito it concorso. In tale eventualità essi, se intendessero di parte-
cipare,al nuovo concorso che verrebbe indetto, dovrebbero.soste-
nere tutte le prove e soddisfare a tutte le altre condizioni al,pari
di coloro che si,presentano per la prima volta al.concorso.

15. La Commissione di cui al primo capoverso del n. 10, ,al
termine del periodo d'esperimento, formula il suo giudizio sull'esito
di questo, tenendo conto non soltanto della capacità tecnica e

dello zelo dimostrato dai candidati, ma altrosl della loro .condotta
in ufu,cio. La otazione per stabilire l'idoneitå ed il punto di me-
fito hinno luogo.con lo stesse modalità indicate per le sottocom-
missidni $1). 10.
14.9 .Cpmmissione addiviene infine ad una nuova definitiva

graduátorik dei concorrenti in base ai risultati da essi ottenuti
in ciasdÍigia inateria di esame o nell'esperimento pratico, procedendo
nel modo indicato nell'ultimo capoverso del n. 10.
Tale iradugria sarà tosto comunicata al Ministero per gli ef-

fotti di¯ouËata. 1.del,presente decreto.
15. _Durante ,11 periodo di esperimento i candidati che vi sono

añimessi;avrannor,dtritto ad un assegno di lire cento mensili, gog-
gotte alla ritenuta por tassa di ricchezza mobile. Nei casi in cui

dovesseto prtecipare ad esercitazioni di campagha, riceveranno
le indetinità ,stabilite per i topografl di 4a classe, impiegati in la-
vori di cangagna.

16. I candigti sono posti in avvertenza che, se verranno no-

minati all impiego di cui . trattasi, non potranno invocare in loro
favoro le leggi ora esÏstenti sulle pensioni, ma soltanto le riorme

dolla istituënda cassa di providenza.

Il ministro
ZUPELLL

II ill i

PARTE NON UFFICIA1Æ

DIA.RIO ESTERO

CWOMADA DELLA gWERRA

Pictoli combattimenti presso Italwarja sono sogna-
lat.i #¾eoglunicato uffloialo da Berlia.o-
Nontstante dhe i tedeschi abliiano potuto respingere

il pem,i , Jar,e un certo numero di prigionieri e cat-
turare.

,

cho mitragliatrice, pare che .anche in quel
pugto ettor,ela situazione, dei belligeranti sia An-
cora immtata.

Nei CËriiazi, invece, i russi hanno potuto impadro-
nirsi per sorpresa di due .

alture strategicamente:dmd
portanti fra i villaggi di Telepoca e Zuella.
Altrove il cattivo stato delle strade non permette ad

essi ulteriori fatti d'arme.
Nel settore franco-belga non hanno avuto luogo che

duelli di artiglieria, con successo relativo. Successo

più assoluto hanno riportato, all'opposto, gli aviatori
rancesi bombardando parecchie importanti posiziom
tedesche ed in ispecie la centrale elettrica Maisièreg-
Lesafetz.
Poche .notizie giungono dal settore caucasico, ove

pare che ambo i belligeranti non siano in grado di
prendere una vigorosa offensiva. Tuttavia l'ultimo,.co-
municato dello stato maggiore dell'esercito russo del
Caucaso assicura che ogni tentativo turco è stato re-

spinto.
Da Costantinopoli è segnalata una scorreria di torg

pediniere nemiche 11ello stretto dei Dardanelli, e äß
Parigi, ufilcialmente, la distruzione d'un ponte ferro-
viario sulla linea siriaca per parte d'un incrociatore
francese.
Grande attività mostrano da qualche giorno i dira

gibili e gli aeroplani tedeschi.
Secondo notizio.da Parigi e da Londra, raccolte dalle

città sulle quali ,hanno volato lanciando bombe, non
pare ch'essi abbiano arrecato molti e gravi danni.
L'Ag¢µzig Stefani comunica più dettagliate infortpay

zioni della guerra nei vari settori con i seguenti telen
gramm1:

Costantinopoli, 15. - Si annunzia da Dardanelli che nella h4ttà
di ieri alcune torpediniere nemiche approilftando della oscurg
harino tentato di avvicinarsi alla entrata dello stretto ma si sono
allontanate appena le battarie ottomane hanno aperto 11 fuoco.

Pietrogrado, 16. - Un comunicato dello stato maggiore del gg
neralissimo dice:
Le nostre truppe nei Carpazi, avvicinaridosi senza rumore ágŒ

sbarramenti di.filo di ferro del nemico, fra i villaggi di. Telepqq
e zuella, li hanno stondati ed all'improvviso dopo, un coinbitgg
mento alla baionetta, si sono impadroniti di due altare, facendo agg
meroei prigionieri.
11 nemico ha diretto in quella regione riserve per pronunziare 114

contrattacco. Il combatfimento coptintia.
In- direzione di Rostoki il nemico tra pronunciato uttaedhi stbrili,

dalla parte del villaggio di Oroszpatak, contro le alture da ríoi q41
cupate.
Il lÌ corrente abbiamo respinto con successo persistenti atiacg

del nemico sulla direzione dello Stryj.
I rapporti che giungono dai vari settori del fronte dei Carpazi

constatano ovunque il cattivo stato delle strade prodotto dal di-
sgelo od estese piene dei flumi. -

Sul resto del fronte nessua tambiamento.
Nel mar Nero il 15 corrente, sulle coste dell'Anato is, Ì0 nostre

torpediniere hanno distrutto quattro vapóri, di cui due carichi &
carbone, e parecchi velieri ed hanno avuto un duello di artídlieila
colla batteria di Zunguldak.
Vienna, 16. - Un comunicato ufficiale in data d'oggi, mezzo-

giorno, dice:
In I'olonia un attacco russo presso Blogie ad est di Pietrkow &

stato respinto. Sul Nida inferiore la .nostra artigliería lia Sceti-
diato con i suoi colpi no deliosito di munizioni rusio, Pareoclife
trincee ryspe esposto al nostr,o più efilcace fuoco di arfiglipria
sono stath dábeité recipposamen e 'avvej.pario nirandi
perdite. Jaib ionsbae-
Nei Darpa2i soltanto peontri isolati ppl); gaa abo osa;ga

russa che avanzava è stata, conie sempre, re#infaBI(
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perdi¢e considerevoli por il nemico. Abbiamo 'fatto 450 prigionieri.
Nð¾ combattimenti parziali nella valle dello Stryj abbiamo fatto
altri 268 prigioniori.
.Berlino, 16. - Il grando stato maggiorer annunzia dal grando

quartiero generale :
Teatro occidentale.- Davanti ad Ostenda.o a Nieuport alenne

torpediniere nemiche hanno partecipato ai combattimenti di arti-
glieria, ma sono state rapidamente ridol;to al silenzio. Sul margine
meridionale di Saint Eloi abbiamo occupato due caso dopo aver
provocato una esplosione.

a stanotte si combatte di nuovo sul pendio meridionale dell'al-
túra di Lorette.
fra la Mosa e la Mosella hanno avuto luogo soltanto combatti-
lånti di artiglieria. Dalla parte francese aumenta l' impiego di
bombe che sviluppano gaz con azione asfissiante e proiettili perûi (;eris esplosivi.
."Col tempo sereno e limpido l'attività degli aviatori è stata ieri
nuoyavilente molto grande. Gli aviatori nemici hanno gettato bombe
sa località dietro 11 nostro frdnte. Anche Fribourg en Breisgau ð
sgta nuovamente visitata; parecchi borghesi, principalmente ra-

gazzi, sono stati uccisi o feriti.
'eatro orientalá. - Nell'est la situazione è immutata. Nei piccoIi

combattimenti presso Kalwarja abbiamo preso negli scorsi giorni
1040 russi prigionieri e ci siamo impadroniti di sette mitraglia-
trici,

Il Comando superiore dell'esercito.
Parjgi, 16. - Il cdmunicato utliciale delle ore 15 dice:
Nessuna nuova azione sul fronto dopo il comunicato di ieri sera.
La nostra artiglieria ha attaccato ieri nel pomeriggio un aero-

plimo, che è caduto di fronte alle linee inglesi, dietro le trincee te-
desc31e, a nord di Ypres.

rigi, 16. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Notre Dame de Lorette i teddschi hanno contrattaccato tre

Yojte preparando ogni contrattacco con violenti bombardamenti·
essi sono stati tutte le volte nettamonte fermati. Essi hanno fallito
pure in un tentativo di contrattacco ad Eparges la notte scorsa.
Nel bosco di Mortmare combattimenti di artiglieria. Abbiamo ri-

dotto al silenzio tre batterie e fatto saltare un deposito di muni-
ziom.

a nostra aviazione si é mostrata assai attiva. Dieci bombe sono

sgfe gettate sulla ofBoina ferroviaria alla stazione di Leopoldshohe
(est'di Hominene), attualmente utilizzata per la fabbricazione delle

1 ci granate sono state lanciate sulla polverieta di Rothweil.
Sei hanno colpito. Si ð scorta una grando flammata rossa sormontata
da'un denso fumo.
Gli aviatori hanno ricevuto scheggle di granate sui loro aero-

plani, ma sono rientrati sani e salvi.
Ôuaranta granate, la maggior parte delle quali hanno colpito nel

segno, sono state lanciate sulla centrale elettrica di Maisières-Les-
Metz (15 km. a nord di Metz).
L'officina fornisce forza e luce alla città ed ai forti di Metz. Un

denso fumo si è elevato dall'ufficio centrale.
Nel ritorno i nostri aviatori, incontrando tre Aviatic hanno dato

loro la caccia e li hanno costretti ad atterrare. Essi non hanno
avuto alcun ineidente, malgrado un violento cannoneggiamento da
paAe dei forti di Metz.
Pietrogrado. 16. - Un comunicato dello statomaggiore dell'eser-

citð del caucaso dice :
Nella regione costiera si segnalano combattimenti di artiglieria e

scambi di facilate,
n tentativo dei turchi di iniziare un'offensiva in direzione di

Advin è stato respinto.
Il 14 corrente i nostri esploratori hanno avuto uno scontro cðn
i turcÌli in direzione di 01tý.6
Sul resto del fronte non vt à alcun cambiamento.
arigi, 16 (uffidiiÌej. - La mattina del 15 corrente un incrocia-

tore francese ha distrutto un ponto dolla ferrovia, cho unisce la
rete ferroviaria interna della Siria alla cittå di Saint Jean d'Acre.
QBerlino, 16. - Nella notte dal l al 16 corrente dirigibili della
marina hanno gettato con successo bombe su alcune piazzeforti nella
parte meridionale della costa orientale inglese.
I dirigibili sono stati bombardati accanitamente prima dei loro

attacchi e durante i medesimi. I dirigibili sono ritornati incolumi.
Il sottocapo dello stato maggiore navale.: « .Behnckea.

Londra, 16 (ore 3,50). - Stamane verso l'1,15 uno Zeppelin giunto
dal mare ha volato sopra Lowestoft ed ha lanciato tre o guait o
bombe nelle vicinanze. Si è veduto un incendio a tre chilometri
dalla città, ma non è stata ancora constatata Pentità dei danni.
Londra, 16 (ore 3,53). -- Stamane alle ore 0,10 due

. Zeppelin
sono comparsi sopra Maldon (Esser) ed hanno lanciato quattro bomber
ma non hanno causato danni. Essi hanno pure gettato bombe su

Heybridge, a tre chilometri di distanza. Alcune case sono state in-
condiate. Gli Zeppelin hannogeguito il corso del flume Blackwater
ed hanno fatto evoluzioni circolari.
Remiremont, 16. - Ieri sera e stamani due Taube hanno lanciato

su Geradmer quattro proiettili che non hanno fatto vittimo né dann
Essi fuggirono poi verso la frontiera inseguiti dal fuoco dell'arti-
glieria.
Amiens, 16. -- Un aeroplano tedesco, tipo Taube, ha volato sopra

Amiens. Esso ha lanciato in prossimitå della cattedrale, che sem-

brava essere il suo obbiettivo principale, parecchio bombe. Vi sono
una diecina di morti e feriti.
I danni materiali sono poco rilevanti.
Londra, 16. - Un aeroplano tedeseo ha lanoiato bombe a mez-

zogiorno su Sittingbourne e Faversham, nella contes di Kent.
Londra, 16. - Il Taube apparso subito dopo mozzogiorno sulla

città di Síttingbourne, veniva da Deal. Esso Voló dapprima sopra
Faveraham oYe gli furono tirati contro colpi di arma da ihoco. Per
via il Taube lascio cadere due.bonilie senza produrre ilatmi.
Quando giunse a Sittingbouino esso volava a grandissima altezza.

Esso si abbassò, langiò una bombas che cadde nei diotorni della
città, non cagionando danni. L'aeroplano tornò poi su Sittingbourno
volando a non più di 200 metri di altezza e laneib un'altra bomba
senza•ottenere maggiori risultati. Infine si allontano nella direzione
donde era venuto.

Stoccarda, iG. - Stamane allo 9.50 un biplano francese ha ef-
fettuato un attacco contro la fabbrica di polvere a Rottweil. Dietro
ordine del comandante della difesa venue subito sparato contro
l'aviatore il quale gettò alcune liombe che uccisero dqq bórghesi e
ne ferirono gravemente uno. I danni materiali causati dalle bombo
sono di poca importanza. La fabbrica continua a funzionare rego-
larmente. L'aviatore, il cui apparecchio a stato danneggiato da un
proiettile, si è allontanato in direzione sud-ovest.
Londra, 17. - Il segretario per le Indie pubblica il seguente co-

municato circa la operazioni in Mesopotamia:
Dopo aver cacciato il 13 aprile i turchi dalle loro posizioni a

nord e ad ovest di Shaiba, gli inglesi Ii cacciarono il 14 da un pic-
colo monte situato a sud-est a poi sempre a sud li attaccarono
presso il bosco di Birjisiyer, sul fronte principale, ove erano trin-
cerati circa quindicimila turchi, cioë sei battaglioni con sei cannoni.
Gli inglesi subirono un violento fuoco di mitragliatrici e di ft-

cileria ed ebbero circa settecento uomini fuori combattimento, na,
malgrado una viva resistenza, si impadronirono di tutte le tyirvee
alla baionetta e rimasero padroni di tutta la posizione.
I turchi furono cosl fortemente provati chs ei ritiraroro a

Nakhaila, situata a 19 miglia a nord-ovest.

Costantinopoli, 17. - Un comunicato del quartiere geterale
dice :
Nel pomeriggio di ieri una corazzata nemica ha bombayato ad

intervalli e senza efficacia la linea all'entrata dei I)¢danelli.
Quattro granate delle nostre batterie colpirono la coazzata, a
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bordo della quale si sviluppò un incendio. La nave si allontanò
immediatamente in direzione di Tenedo.
Ieri la flotta russa ha bombardato Eregli e Zongouldak e si al-

Iontan6 dopo aver per tutto successo affondato alcuni velieri.
Sugli altri teatri della guerra nessun mutamento.

.

Non orediamo degno di essere segnalato come fatto di guerra 11
bombardamento intermittente senza scopo nè effetto contro una
località da parte di alcune navi che inorooiano continuamente
Inngo la costa dell4 Siria.
Pietrogrado, iT. - Si annunzia che l'attività spiegata dai bde-

schi sul fronte della Prussia orientale a dovuta alle operszioni che
i russi hanno intrapreso nel Carpazi. E nemico, rinunaixado al suo
piano primitivo di operare una pressione nelle regioni del Narew,
di Kovno e di Grodno riprende l'ofousiva oontro Ossowiens allo

soopo di distogliere l'attenzione det russi dai Carpazi, ove tuttsvia
la situazione di essi à assai favorevole e fortemente consolidata
benoh6 le condizioni olimatiohe e 11 eattivo tempo li obblighino a
sospendere provvisoriamente la loro ofensiva.
BerNuo, 17. - A proposito degli attacohl degli aviatori francesi

eentro Charleville e Mezieres, menzionati nel comunicato ufBolale
finneese di glovedi eers, si diohtara da fonte competente che in

,queste due localith 6 stato soltanto causato un danno materiala di
poos importanza.

Commeralo di importazione e di esportazione

L'UfBoio trattati e legislazione doganale comunica i valori del-
Pimportazione e della esportazione avvenute nel meie di marzo del
earrente anno.
• L'énportazione fu valutata L. 269.680.000 e presenta una diminu-
klone di 53.319.000 a confronto del marzo 1914. Il valore dell'espor-
tazio¾, L. 252.404.000, uguaglia quasi quello dell'importazione e

Bigura in anniento di 24.042.000 di fronte allo stesso mese del 1914.

"IÀ Naunioni di valore delle meroi importate sono hazionato e

ai-presentano con cite ragguardevoli solo per il legname (mi-
Honi 8,1), le caldaie, maoehine ed appareceht (6,2), 1 manufatti di
lana (5,4), i manufatti di gotone (4,4). Ma si ebbero anche aumenti
e ha questi notevole quello del kumento per 27,4 miliogi; altri
meno rilevanti si notano nella lana greggla, nel ootone, nelPar-
gento, nei tabacchi in foglia, nel rame, nellajuta, nel cafft.
AIFesportazióño determinarono gli aumenti soprattutto i Alati di

ootone (10.8 milioni), i manufatti di ootoné (9,8), l'olio di oliva (7,0),
i foragggi (5,8), il ferro in verghe (4,8); mentre le più sensibni di-
minazioni furono causato dal diviato d'usolta di prodotti ohe di
consueto formano oggetto di largo ~trafico (nova, riso, paste, fa-
rina, canapa) ed inoltre da regresso di vendite di vini e di osp-
pelli.

R. A00ADEMIA DEI LINCEI

CLASSB DI SCIENZE FISIGHE, MATEMATICBE E NATURALI

Adunansa deR'I i aprile £916

Presidenza del senatore prof. P. BLASERNA

L' achadeniico segretario Millosevich presenta le pubblicazioni
giunto in dono, e fa particolare menzione di quelle inviate dal socio
Taramelu o dat oorrispondenti Lustig, Pasoal, SHvestri.
Lo atesso segretario richiama inoltre l'attensione della classe ey

di una serio di importanti pubblicazioni del prof. A. Beguinot, che
trattano deBa vegetazione nelle mostre colonie e specialmente in

Libia; e su due volumi della Speoola Vaticana, di out uno forma il

VoL I del « Catalogo astrografico 1900.0 > e l'altro contiene il « Nuovo
catalogo di stelle colorate » di F. Kriiger.
Il socio Grassi ofh•e, a nome del socio Briosi, due volumi degli
Atti dell'Istituto botanico della R. Università di Pavia, diretti dal
socio predetto, i quali completano la collezione posseduta dall'Ae-
cademia degli Atti stessi.
L'accademico segretario Millosevich legge una commemorazione

del Rocio straniero prof. Arturo Auwers, astronomo illustre, di oui
riassume la vasta opera soientilloa, frutto di una mirabile attivita
e di una straordinaria competenza, specialmente nelle osservazioni
stellari e relative discussioni.
11 presidente dà il triste annunzio della perdita fatta dalrAcca-

demia nella persona del suo socio nazionale prof. sen. Emanuele
Fergola, che delfAccademia faceva parte per l'Astronomig sino
dal 1884.
E socio Volterra, a nome anohe del socio Blaserna, legge una

relazione fatta con la collaborazione del prof. Vaces, sulla memo-
ria del prof. Nioita: « R metodo aritmetico nel caso irriducibile del-
l'equazione di terzo grado ». La relazione conolade col proporre
l'invio di un ringraziamento all'autore per la sua comunicazione
e le conolusioni della Commissione, messe ai voti dal presidente,
risultano approvate dalla elasse.
Sono da ultimo presentate le seguenti note per la inserzione nei

rendiconti accademiei:
l. Levi-Civita. « Una proprietà di simmetria delle traiettorie

dinamiche spicoate da due punti ».
2. Grassi Guido. « Osservazioni a proposito della nota del pro-

fessor G. Guglielmo, dal titolo: Sulla esperienza di Clément e De-
sormea e -sulla determinazione dell' equivalente .mecoanico deHa
caloria ».

3. Viola. « Sulla aistemation dei cristalli ».
4. Di Legge. Sulla osservazione meridiana delle steHe quasi fon-

damentali ».
5. Signorini. « Sulla propagazione di onde elettromagnetiohe in

un conduttore toroidale ». Pres. del socio Levi-Civita.
6. Giulietti. < Azione delle onde hertzione su di un dielettrioo

sottoposto an'influenza di un campo elettrico rotante ». Pres. dal
socio Colombo.

7. Querolgh. « Cenni su alcuni minerali dei tafi d'Isernia ».
Pres. dal corrisp. Artini.

8. Corbino. « SulPirraggiamento del oorpo nero. Osservazioni
alla Nota del dott. C. Poli ». Pres. dal socio Blaserna.

9. Brunetti Rita. « Il fenomene di Stark-Lo Surdo nelP elio ».

Pres. dal corriep. Garbasso.
,
10. CambL « Sul potere elettromotore delle amalgame di ma.

gnesio e ancora sul potere elettromotore delle amalgame di calcio ».

Pres. dal socio Nasini,
11. Cambi e Speroni. « Sulle amalgame di magnesio ». Pree. id.
12. Poma e Albonico. « Azione dei sali neutri sulla costante del-

l'equilibrio chimico ». Pres, dal soolo Ciamioian.
13. Pados e Foresti. « Sugli equilibri deltidrogenazione > Pres. Id.
14, La Faloe Lidia. « Alonne osservazioni morfologiche e biolo-

giche sull'Aclerda Berlesei Bufa ». Pres. dal soaio Grassi.
15. Mameli Eva. « Infinenza del fosforo è del magnesio sulla for-

mazione della olorofilla ». Pres. dal socio Briosi.
16. Soafadi. « Ricerohe°aperimentali sulle cause che determinano

la refrattarieth nef trapianti. I. Trapianti di tumori eipotestatrey-
tica ». Pres. dal corrisp. Galeotti.

CŒ ONA.CA. IT AT-·TA hTA.

Per il monumento a Vittorio Emanuele II. - Ier-
mattina si è riunita la Sotto-oommissione tecnico-artistica per *il

monumento al Gran Re.
Essendo rimasto vacante, dopo la naorte del compianto egnatdre
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Finali, il posto di presidente, la Sotto-commissione ha unanimemente
eletto a coprirlo, su proposta dell'on. senatore Totlonia, l'on. An-
tonio Fradeletto.
Pronunciarono commosse parole commemo,rative del senatore Fi-
nauTòn. Torlonia, è l'oâ. Pradeletto.
La Sotto-commissione deliberð poi ohe alla vedo#a del defunto

presidérite fosse inviato 11 seguente telegramma:
< Vedova Finalf- ÌWarindi. - LaSofte..commissione teonico-artistica

pel monumentÅ'a Vi brio'Enianuele II, radunandosi per la prima
volta 'dopo la,inorteÄhplorata:di Gaspare, Finäu ohe la presiedette
per tanti anni coal nobilmente; invia un reverente saluto alla me-
moria deu'ínsigrie giriotta,.uomo polittoo, scrittore,ed ossequialla
fa Íia che si nuora del suo nome.

« Torlonia - Fradeletto ».

Dopo cið la Sotto:·oommissione ha iniziato i suoi lavori.

S.-E. GuireIIL -- Ilon. ministro per i lavori pubbliot, iermat-
tinar ad Aquila, accompagnato dagli onorevoli Camerini e Veneeslao
Amiel,.dal,prefetto; dal sindaoo, dalt presidente della Deputazionó
provinalale, dall'ingegnoré'ospo,deltgenio airile e dalle altre auto-
rità,ha visitato i prineipali edinoi della città per constatare i danni
recati dal t6rremoto.
Nel pomeriggio B. E. diafelli parti per Rieti, ove si trattenne la

notte.soorsa, ripartendo stamane per Roma.

S. E. Bleelo. - Ieri sera ha fatto ritorno in Roma S. E. il mi-
nisko delle poste e telegrofi, proveniente da Palermo.

Sommiglio nsupex•iore del lavoro. - Presso il Ministero di
agricoltura e commercio, sotto la presidenza di 8. E. Il ministro
Cavasola, si à riunito fort il Consiglio superiore del lavoro.
S. E.; dichiarando aperta la sessione; ohinse 11 suo diseorso com-

meniorando cón parole di vivo cordogHo 11 osv. dott. Mario Chirl,
valoroso segretarlo dell Consiglio dél laväro, manaato ieri mattina
in seguito a grave Islattia.

,

L'on. Pietro Chiesa, dopo éssersi assooisto alÍe parole di com-
pianto del ministro per la morte deÌ oay. Chiri, accennò all'indi-
rizzo ân qui seguito dai rappresentanti operai in seno al Consiglio
superiore del lavoro per trattenere le masse lavoratrici da moti in-
composti e infondere in loro 11 desiderio di oivili e pacinche ri-
fornie.

Ricordð infine la necessità di afrettare il voto del Senato rela-
tivaniente alla Convenzione di Berna sul lavoro delle donne e dei
innoinlli, rimasta finora non appliosta in oansa di un difetto di
forma della Convenzione stessa.
S, E, g ministro rispose subito esaurientemente, ringraziando

l'on. Chiesa di avergli dato occasione di dissipare ogni dubbiezza
riguardo all'opera sua per ciò che concerne la legislazione del
lavoro.

S. E, espose i propositi del Governo digiå esposti al Parlamento,
i quali per altro non hanno potuto sinora essere tradotti in atto
per quel complesso di circostanze ehe da qualohe tempo ha arre-
stato 11 normale e proflouo svolgimento dei lavori parlamentari.
L'onorevole ministro si dichiarò pienamenteinforevoleallaesten-

sione at contadini della assieurazione infortant, essendo stato fra i
presentatori al Senato di un progetto di legge d'inislativa parla-
mentare, e assicurð inine essere sua intenzione di afkettare la de-
finitiva approvazione del progetto di legge inteso a togliere ogni
dubbiezza relativamente all'applicazione in Italia della Conven-
zione di Berna concernente 11 - divieto del lavoro notturno delle
donne.

L'ing. ,Saldini.-a nome del Comitatoopermanente, ringraziò il mi-
niàtro, percle sua parole, tali .da riconfermare tutti i membri del
Consiglio in quella fede che à necessaria Jad 'esso per assolvere il
suoneompito di conciliazione sootale.

Smentita. - L'ufficio stampa della Presidenza del Consiglio co-

munica:

« Certo sig. Jannopoulo, giornalista greco di recente espulso dal-
l'Italia, ha, in una sua corrispondenza al Cronos di Corfù, accen-
nato ad un incontro col presidónte del Consiglio é a dícidiraziâni
politiche che l'on. Salandra avrebhá fatte à lui ö in a sua

= pre-
senza.
È quasi superduo affermare che tale notizia è iktsa come molte

altre date dallo stesso giornalista.
Il presidente del Consiglio non ha mai parlato col sig. Jannopoulo,

nó lo ha mat conosoluto ».

Cortesie anunleipali. - B eav. uff. Fortunato Milani, rap-
presentante del comune di Buenos Aires per la pavimentazione
della piazza del Pantheon, ha consegnato. al manioipio di Roma
centómtla quadrelli di algarrobo che la oitta di Buenos Aires ha
inviato a quella di Roma peroh6 servano ad eseguire le riparazioni
al pavimento in legna che fu donato nel 1905.
La consegna di queett materiali dië luogo alle più lusinghiere

manifestazioni di simpatia da parte dei dirigenti l'attuale. Ammini-
strazione comunale verso il cav. Milant, perah6 questid si = renda in-
torprete presso B comune di Buenos Aires dei ringraziamentË della
cittadinanza romana, la quale seppe apprezzare al giusto valore
l'opera di pavimentazionò oompiuta nel 1905 aotto l'abile direzione
dolPing. comm. Carlo Benoit. A quest'ultimo, che risiedette ffa noi
peroirca due anni,1asolando un grato, ricordo di sé,,si deve,in gran
parte se la pavimentazione ha dità coal òttimi risulkti.

Comeerse di Isoesia latima. - Per invito deÌIs presidenza
della R. Accademia delle soiease olandese, rammentiamo il program-
ma per la gara internazionale istituita in forze del j gato- Ilobußt
e che, come al solito, si ögete anche per 11 venturo anno 1910.
I lavori, da inviarsi entro il corrente anno 191( al por &

manho Tammnen Karstön, segretarlo della Classo letterarla deBa
Aceademia ad Amsterdam, devono essere^originali e Inddí#,i, non più
brevi di alaquanta verei,.nitidamente scritti con carattere ignoto aBa
Commissione giudioante, preferibilmente a macchina, contrassegnati
da un motto ripetuto su una busta ohiusa contenente 11 nome e il
ricapito dell'autore,11 quale fara oosa grata al giarl se Torrà,come
suol farsi nella stampa dei poeti latini, numerare a margine i versi
di cinque in cinque.
11 premio consiste in una moneta d'oro del valore di quattrocento

fiorini. Il carme premiato verrå pubblicato a speso del legato. Coel
pare si pubblicheranno gli altri lavori 'ohe ne apparirando degni,
quando i loro autori, entro 11 maggio 1916, diano licenza di aprire
le relative schede.
L' esito del concorso sarà

'

deciso nella riunione aooakemica del
mese di marzo 1916.

Servisi telegrailei. -- B Ministero delle poste e telegrafi co•
munica: Ai telegrammi diretti alle Isole Canarie per Vla' Francia-
Dakar si applica la tassa di L. 0,54 per parola, oltre Is tassa Sasa
di una lira per telegramma.
«*g I telegrammi diretti agli ufBei dicabindaeLaudana(distrette

di Gabindo), Lela N°. Acuto e Noqui(distrettodiAngola)nell'Afdea
occidentale portoghese, hanno corso per la via Loands-Banana, la
quale diviene la via meno costosa. A detti telegrammi si applicano
le tasse in vigore pel Congo belga aumentate di L. 0,00 per
parola.
4*4 I telegrammi diretti alle isole Falkland, oltre che per le vio

transatlantiohe del nord possono avero corso per lla « Via Franais-
Dakar-Noronha con la tassa dell'Uraguay per detta via, aumentata
,
di L. I,45 per parola.
4** Ai telegrammi diretti ai seguenti ufBoidellaColomblabritaa-

nica, si apþlicano le tasse qui appresso indicate:
Chache Creek, Eafisoonrt, Mo. Abee, Pollardi e Semlene, L2,a=

Sheadys e Camp., L. 2,50 - Anahim Lake e Tramwille, L. 2,90.
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Disposizione eommeretale. - La Camera di commeroio
e industria comunica:
Italia. -- Esportazione - È stata dichiarata libera la esportazione

delle pelli fini con pelo per pellioceria e lavori in pelliceeria.

Marina mereantile. - Il Savoia, della Veloce, ha proseguito
da La Guayra per Tenerifa, Barcellona e Genova. - Il Principe
di Udine, del Lloyd Sabaudo, è partito -da Buenos Aires per Ge-
nova. - Il Duca di Genova, della Veloce, è partito da Barcellona

per Genova. - 11 Principe Umberto, della N. G. L, ha proseguito
da Dakar per Santos e Buenos Aires.

T¯EDT.MG ¯EL.A.1KhÆI

(Agenzia Steihni)

BUDAPEST, 16. - Il Governo presenterà lunedl prossimo alla
Camera un progetto di legge per prorogare di un anno al massimo
la validità dei mandati dei deputati, che spira nel giugno prossimo,
visto che numerosi elettori si trovano sul campo di battaglia e che
durante la guerra la libertå delle elezioni è sottoposta a restri-
zioni.
FLESSINGA, 16. - Il vapore Flessingen ha qui condotto I' equi-

paggio del vapore olandese Kattoick affondato da un sottomarino
tedeseo.
I marinai hanno fatto il seguente racconto:
M nave era ancorata alle 8 di sera per rilevare le sentineHe del
bittello-faro allorchè si udi una violenta scossa. La nave cominciò
subito a fare acqua. L'equipaggio si afrettò a sganciare le soialuppe
e fu allora visto un periscopio che si avvicinò e poi scomparve
dópo che i tedeschi ebbero constatato che il vapore afondava.
4 nave fu inghiottita in quindici minuti. Dopo cinque ore di
lotta contro le onde le due scialuppe poterono raggiungere il bat-
tello-taro verso le due del mattino.
Gli uomini dell'equipaggio aggiungono che nel momento del si-

luramento tutti i fuochi della nave erano accesi ed era impossibile
equivocare sulla sua nazionalità.11silaramento provocò un ineendio.
Si poterono soltanto salvare alcune earte di bordo.

LONDRA, 16. - Sette uomini dell'equipaggio ed una donna che

si trovavano sul vapore svedese FolAe sono stati condotti ad Aber-
doen da un battello da pesca. 11 Folke ha esploso al largo di Pe-
terhead nella notte di mercoledi, non si sa se per una esplosione
di mine o per una torpedine. Il vapore è affondato dopo due ore.
L'equipaggio ha preso posto in due imbarcazioni che si sono sepa.
rate in seguito all'oscurità.

BERLINO, 17. - I giornali hanno da Bruxelles:
11 Comitato direttivo della Croce rossa del Belgio, avendo rifiutato

di oooperare per sovvenire l'attuale miseria in Belgio, è stato di-
aciolto dietro ordine del comando generale.
E conte Hatzefeld-Trachenberg é etato incaricato dell'amministra-

zione dell'ufficio centrale.
ATENE, 17. - Il principe Giorgio di Greeia è partito per Parigi,
via Brindisi, a bordo del cacciatorpediniere Ierax.
VIENNA, 17. - Il PremdenWatt pubblica la seguente nota:
I giornali esteri, e specialmente , quelli francesi, riproducono da

qualche tempo voci sulla pretesa intenzione dell'Austria-Ungheria
di concludere una pace separata con la Russia e fanno su tale base

da essi stessi creata vari commenti sensazionali. Tali voci, che sono
state ripetutamente respinte da parte nostra, sono prive di quali
siasi fondamento.

35tOTI2;IE V.A.I IE
Stato del raeeolti in Tunista. -- Secondo le notizie per-

Venute dal nord della reggenza risulta che lo stato dei raeoolti é

attualmente colå meraviglioso. Tutta la regione di Béjà, Mateur,
Biserta, Tabarka, Mactar, Souk-el-Arba, ecc. non a che un campo
di verdura.
Gli indigeni che prevedevano forse quest' annata eccezionale e

avevano fruito di abbondanti distribuzioni, hanno seminato per ogni
dove ed il raccolto, che sembra oramai assicurato, è assolutamente
eccezionale.
Le informazioni poi che giungono dalle altre regioni fanno sup-

porre che non tutte siano così favorite come 11 nord.

Neoperte areheologiehe in Inghilterra. - Dagliacavi
operati nell'Abazia di Sant'Agostino a Canterbury, si ebbero note-
voli risultati, con la scoperta delle tombe dei tre vescovi che sus-

seguirono a Sant'Agostino nell'opera di conversione dei britanni al
cristianesimo.
Le tombe vennero trovate ad un livello di dieci piedi al disotto

di quello attuale della chiesa e sono circondate da un muro co-

struito con mattoni romani, ma non si possono sooprire completa•
mente per il fatto che su di esse riposa in parte un muro di ori-
gine normanna il quale ta parte dei lavori di ricostruzione della
chiesa iniziati nel 1056.
Si spera di poter rieuperare completamente le tombe soavando

una galleria sotto il muro in questione.
I lavori procedono ora con grande cautela, e siconidachepreste

condurranno a nuove interessanti scoperte che meglio chiariranno
le origini della chiesa cristiona in Inghilterra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio astronomieoal Collegle Romano

lo aprile 1915.

L'altezza do!!a stazione 6 di metsi . , , , ,
50.60

B baremetro a 0 , in mmimetri e al mare. , 766.6
Termometro oestigrado al apag . . , , , , , 17.6
Tensione del vapore, in mm. . . , , , , , . 5.80

Umidità relativa, in eentesimi . . . . , , , 39

Vento, direzione . . . . . . . . . .
. . . . SE

Veloeithinkm..............,. 3

8tato del etelo . . , , , . , , . . . . , , , 112 nuvolo
Temperatura ma..ima, neue 24 ore . . . . .

19.1

Temperatura minima, 14. . . . . , , , , , . 7.5

Pioggia in mm. . . . . . . , , , ,
0.7

16 aprile 1915.

In Europa: pressione massima 770 nella Baviera, minima 763

nella Sardegna,
In Italia nelle 24 ore: pressione barometrica ovunque salita Ano

8 mm. Veneto, temperatura aumentata, aielo nuvoloso, pioggioreRo
isole, regioni meridionali, vario centro, sereno altrove.
Barometro: massimo 769 regioni alpine, minimo 763 Sardegna

meridionale.
Probabinth :

Regioni aattentrionali: venti moderati intorno levante, cielo nu-
voloso o nebbioso, pioggerelle temporalesche, temperatura aumentata.
Regioni appenntniche: venti moderati 2© quadrante, oielo nuvo-

loso, temperatura aumentata.
Versante adriatioo: venti moderati intorno soirocco, cielo na-

voloso, pioggierelle temporalesehe al nord, temperatura aumentata,
mare mosso.

Versante tirrenioo: venti alquanto forti 4* quadranto nord,
del 3© altrove, cielo nuvoloso, pioggierelle,stemperatura soiroocale,
mare agitato specie coste insulari.
Versanta jonico: Venti moderati intorno sud, otelo nuvoloso,tem-

peratura soiroecale, mare mosso.
Coste libicho: Venti moderati intorno libeceio, olelo vario, tem-

peratura aumentata, mare mosso.
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Bollet,tino meteorico dell'ufucto centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 16 aprile 1915.

TicMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO px••eedente STATO BTATO precedente

WÀŽÌØNI STAZIONI
- del et*Ie del mare massima o otra del etelo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 21 ore are 8 ore 8 nelle 21 ore

IAguria foreana

Porto Maurizio . . . 1¡4 eoperto calme 15 0 11 0 Luco sereno - 17 0 5 0
San Remo . . . . . ,

sereno ealmo 16 0 0 0 Pisa
,

sereno - 18 0 4 0
Genows . . . . . . sereno esimo 16 0 10 0 Livorno serene calmo 15 0 7 0
Spezia . , , ,

sereno calmo 16 0 7 0 Pirenze . . sereno - 17 0 5 0
Arezzo . sereno - 16 0 5 0
Siena

.
sereno 13 0 0 0

Grosseto sereno 17 0 5 0
, Piemonte

Caneo) , , .g , , ,
sereae - 16 0 6 0

Torino . . , ,
. , ,

sereno 15 0 6 0 IA

Alessandria
, . , ,

serono 16 0 0 0
Novara . . .

, , ,
sereno 9 o 2 0 Boma

, . 314 ooperto 17 0 8 0
Domodossola

. , , ,
sereno - 21 0 2 0

fe••aanie Adriatico
Meridionais

Aembordia
Teramo

.
sereno 13 0 2 0

Pavia . . . , , . . 114 coperto - 19 0 3 0 Chieti . . . , . . . sereno - 14 0 2 0

Milano . . . . . . .
nebbioso -- 20 0 5 0 Aqmla . . . . .

-

Somo . . . . . . .
sereno 20 0 ô 0 Agnone . . . . ooperto - 13 0 4 0

Sondrio . . . .
sereno 19 0 4 0 Foggla . . . ooperto 17 0 8 0

Bergamo . .

sereno
- 15 0 7 0 Bari

, , . . ooperto calmo 16 0 10 0

Bresoia . . . . .
eereno 15 0 8 0

Leeos
. . , , , . ooperto - 18 0 9 0

Cremona . . .
sereno 17 0 6 0

Mantov . . . .

-
- 18 0 7 0 Versante

Mediterranea
Mrridionale

Taranto , . . . . , coperto calmo 18 0 6 0
Caserta . . . . . . coperto - 16 0 7 0

Verona . . . . . . .
sereno

-
19 0 6 0 Napoli . . . . , . coperto mosso 15 0 10 0

Belluno
. . . eerene - 16 0 3 0 Benevento . . . , coperto - 16 0 8 0

Udine. . . . . . . .
sereno

- 16 0 9 0 Avellino . . . . . coperto 12 0 5 o
Treviso . . . . . , . sereno - 17 0 6 0 Mileto . . . . . . . coperto - 19 0 10 0
Vieenza . . . . . . 3¡4 ooperto --

16 0 6 0 Potenza . . . . ooperto 12 0 5 0
Venezia , , , . . copette calmo 16 0 8 0 Cosenza

. . . - --

Padova . . . . .
, , ooperto - 16 0 5 0 Tiriolo .

. . . ooperto - I l 0 2 0
Rovigo , ,

.
. , , nebbioso 18 0 6 0

Rossagna-Anitia

Trapani . . . . . . nebbioso legg.mosso 19 0
.
9 0

Piagenza . . . . gereno - 17 0 6 0 Palermo
. . . . , coperto calmo 18 0 ll 0

Parma . . . . . .
sereno - 18 0 7 0 Porto Empedoele .

Reggio EmiBa. .
. . sereno - 16 0 7 0 Caltanissetta . . . coperto - 12 0 8 0

Modena . . . . .
eereno - 17 0 7 U Messina

. . , coperto legg. mossa 16 0 12 0
Ferrara . .

.
. sereno -

16 0 7 0 Catania .
.
. . . . coperto legg.mosso 18 0 9 0

Bologma . . .
sereno - 17 0 7 0 Sirmouse . . . . , , coperto mosso 20 0 7 0

Porli . . 114 eoperto - 17 0 7 0

ßardegna

Marche-Unsoria Bassari .
. , , ,

, coperto 14 0 8 0
Caglist 3(4 coperto mosso 17 0 8 0

Pesaro . . . . . . . 114 coperto calmo 16 0 7 0
Anoona . sereno calmo 14 0 9 0
Urbino . . . . .

sereno 14 0 7 0
Macerata . . . . . 114 aoperto 16 0 9 0
Aseoli Ptoons . . . aereno 17 0 4 0 TripoH . . . -

94rugia. sereno - 17 0 6 0 Bengasi
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